
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vi» IV NoTcaare, IH . Teltt. «7.121, «83J85. 63521, *IM9, #7.845 

ABBONAMENTI! Un «nno . . . L. 1000 
Un •emestra • • » 650 
Un trimestre • • » 290 
Sostenitore . • • • 2000 

Spedizione In abbonata, postale • Confo corrente postale 1/29793 

PUBBLICITÀ'• pei ogit mllllodro 41 colonna; Commmli.il • Cinta* L SO Echi 
ipetUcoll L 40 Cronica L 40 Necrologie L 80 Flnioiiarl* Banche. Ugil» 
L 60 piò tute «««ratti»» rigtneoto anticipato Klrolgenl 600 PER U PUBBLI 
CITA' IN ITALIA (S. P. I.) TI» M rulianto. 9, Soma Telelone 61 8)3 63.964 

V 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nella Capitale della Repubblica 

italiana non ci dev'essere più po

sto per l'Ambasciatore franchista. 

ANNO XXIII (Nuova serie) N. 246 DOMENICA 20 OTTOBRE 1946 Una copia . L. 5 • Arretrata L. 8 

Contro l'arbitrato 

I lo esaminuto con grande atten
zione gli argomenti che sono stati 
lortati a favore dell'prbitrato ob
bligatorio, anche se unicamente ri-
'erito alle vertenze sindacali nei 

servizi pubblici . D e b b o dichiara
re the nessuno di questi argomenti 
ha causato in me il minimo dub
bio sulla giustezza assoluta della 
nostra posizione: che l'arbitrato 
obbligatorio è incompatibi le eoi 
principi elementari della democra
zia e che questo metodo spiccia
tivo non è nemmeno praticamente 
appl icabi le in un regime demo
cratico. 

In primo luogo, l'arbitrato ob 
Migdtorio presuppone la negazio 
ne del diritto di sciopero pei ta 
\ o r a t o l i . E la negazione del di 
r ido di sciopero, anche pei lavo 
latori dei servizi pubblici, costi-
tui-icc un attentato ni principio 
della libertà del cittadino ed una 
mutilazione della personalità urna 
ILI. in quanto il lavoratore viene 
privato, in determinate circostan
ze, della libertà di disporre della 
propria persona. 

In linea di principio, lo "tato, 
gli Enti e le ditte private esercen
ti un servizio pubblico, sono dei 
datori di lavoro. E come tal ; pos
sono trovarsi in conflitto d ; :ute-
rr-^i coi propri lavoratori. Se si 
toglie a questi lavoratori il dirit
to di scioperare, si toglie loro ogni 
punib i l i tà di esercitare una pres
sione efficace in difesa dei propri 
legittimi interessi. Ciò può deter
minare nei dirigenti delle aziende 
dei servi / i pubblici una specie di 
ti.-inquiUilà imperturbabile e pas
siva, di fronte alle richieste anche 
più ragionevoli dei propri dipen
denti. Dal momento che non vi è 
nessun pericolo di mettere in crisi 
il servizio, perchè i dirigenti re
sponsabil i se la dovrebbero pren
dere calda?... Ysi'i potranno dor
mire i sonni p iù tranquilli ed esco
gitare mil le pretesti per rinviare 
Ja stessa sentenza arbitrale obbli
gatoria alle calende greche. Ed in
tanto i lavoratori potrebbero cre
par di fame! Ai lavoratori non re
sterebbe che affidarsi al e buon 
cuore > ed al la coscienza < umani
taria > dei dirigenti di aziende. 

E' da notare, d'altra parte, che 
una tale s i tuazione (la quale in 
caso di arbitrato obbligatorio si 
•verificherebbe molto spesso) cree
rebbe una rilassatezza più o meno 
generale nei servizi pubblici , il che 
nuocerebbe al la loro efficienza. I 
lavoratori, non potendo sciopera
re — non potendo, cioè, determi
nare, o anche solamente minaccia
re. la crisi risolutiva — esprime
rebbero il loro malcontento con al
tri mezzi (per esempio: l'ostruzio
nismo), con danno più grave, per 
le az iende e per i! pubblico, di 
quel lo che potrebbe derivare da 
una breve sospensione del lavoro. 

Per convincersi della natura an
tidemocratica e reazionaria dell'ar. 
bitrato obbligatorio, basta pensare 
ai mezzi coercitivi ai quali dovreb
be far ricorso lo Stato, per impor
ne l 'applicazione. 

Supponete che i lavoratori di 
un servizio pubblico, malgrado il 
divieto, facciano ugualmente lo 
-'•ciopero, ottenendo la solidarietà 
dei lavoratori degli altri servizi 
pubblici ed anche di tutti i favo
latori . CI|3 cosa farebbe in tal 
caso lo Stato? Evidentemente, do-
A rebbe ricorrere al la forza per im
porre l 'applicazione d'una legge 
osteggiata dai lavoratori. Ciò pro
vocherebbe, naturalmente, la soli
darietà dei lavoratori delle altre 
categorie. Così una vertenza sin
dacale che poteva risolversi nel-
l'.imbitn della categoria diretta. 
mente interessata, anche con uno 
.«•doperò breve e l imitato, si tra
sformerebbe in un confl itto fra le 
masse lavoratrici ed il governo. 
creando cosi un divorzio pericoloso 
fra lo Stato e le masse popolari: 
ciò è evidentemente contrario al
l'essenza stessa d'ogni regime de
mocratico. 

Ci si obbietta che lo Stato ha il 
dovere di garantire la continuità 
liei servizi pubblici . Giustissimo. 
IVrò. un governo veramente demo-
i ratico deve avere tanta fiducia 
nelle masse lavoratrici e tali lega
mi con esse e con le organizzazio . 
ni .sindacali che le rappresentano, 
da essere certo di assicurare la 
piena regolarità e continuità dei 
>rrvìzi pubblici , mediante normali 
accordi fra le parti, e non già con
tando su mezzi coercitivi di qual
siasi genere. 

Altra obiezione: Io sciopero nei 
servizi pubblici colpisce non sol
tanto il datore di lavoro, ma la 
generalità dei cittadini , e quindi 
lo Stato avrebbe il dovere d'impe
dirlo, a tutela della stessa collet
tività. Poss iamo aggiungere che la 
grande maggioranza dei cittadini 
colpiti dalla sospensione d'un ser
vizio pubblico, è composta quasi 
sempre di lavoratori di altre ca
tegorie non direttamente interes
sate nel la vertenza. Ma, appunto 
per questo, la remora più efficace 
ad ogni eventuale abuso del dirit
to di sciopero nei servizi pubblici . 
è costituita dall'interesse che han
no i lavoratori delle altre catego
rie ad evitare tali abusi. E poiché 
i lavoratori di tutte le categorie 
fanno capo al la stessa organizza
zione centrale, cioè alla C.G.I . l_ 
il demandare a d essa la facoltà di 
autorizzare o meno Io sciopero nei 

DE GASPER1 HA LASCIATO GLI ESTERI 

Nenni si insedia a Palazzo Chini 
Daremo, senza lesinare i sacrifici, il nostro concorso alla 

ricostruzione dell'Europa, mettendo come prezzo il nostro di
ritto al lavoro e l'indipendenza nazionale, politica, economica 

Il compagno Pietro Nenni 6i è 
insediato ieri mattina, alle ore 11, 
al Ministero degli Affari Esteri. Al
la cerimonia, nel corso della quale 
il Presidente del Consiglio, on. De 
Gasperl, ha passato le consegne al 
nuovo Ministro, erano presenti il 
Sottosegretario agli Esteri uscente 
on. Giolitti, il nco Sottosegretario 
on, Brusasca, il Sottosegretario per 
gli italiani all'estero on. Lupis e 
numerosi alti funzionari di Palazzo 
Chigi. 

Le dichiarazioni di Nenni 
Alle ore 11, avvenuto il passag

gio delle consegne, il Ministro 
Nenni ha ricevuto 1 giornalisti ai 
quali ha fatto le seguenti dichia
razioni: * Prima di tutto devo por
gere 11 mio saluto al mio prede
cessore che rimane anche Presi
dente del Consiglio con il quale 
avrò occasione di collaborare an
che di qui in poi. Egli entrò in 
questa casa illustre quando ei era 
nel cuore della disfatta e non esi
steva neppure un Ministero degli 
Esteri. Ha lavorato due anni per 
riattare i primi fili della nuova 
politica estera della tii-inuciaiia 
italiana. 

Arrivo qui quando, all'indomani 
del verdetto dei ventuno, l'intera 
Nazione ha preso coscienza della 
estrema severità del giudizio che 
il mondo ha portato su noi dal 
giugno 1940 in poi e si dovrebbe 
dire dal 1935 in poi, e dal quale 
non ha saputo liberarsi interamen
te quando si è trovata di fronte 
alla nuova Italia. Non vorrei che 
il Paese, eotto il peso della deci
sione di Parigi, si accasciasse. 

L a r e v i s i o n e d e i t r a t t a t o 
è n e l l a n o s t r a c o s c i e n z a 

Tra pochi giorni i « Quattro » si 
pronunceranno sul trattato, ma la 
loro non sarà l'ultima parola. Non 
si dice inai l'ultima parola sul de
stino delle Nazioni e dei popoli. 
La parola « revisione » non è nel 
trattato, ma è nelle cose che sono 
più forti del trattato, è nella no
stra coscienza e nella nostra vo
lontà. 

Se dicessi che i rapporti fra le 
Nazioni sono dominati dal puro 

II Presidente del consìgl io saluta 
il nuovo Ministro dagli Esteri 

criterio della forza, avrei l'aria di 
ripetere il banale concetto che in 
questo stesso palazzo fu esaltato 
dai ministri fascisti i quali si 
ubriacarono e ubriacarono il Pae
se coi miti insanguinati della po
tenza militare, degli otto milioni 
di baionette e degli aeroplani che 
avrebbero oscurato il cielo e lo 
oscurarono in effetto, ma per ro
vesciare tonnellate di bombe sulle 
nostre indifese città. 

E' vero però che la forza è lo 
elemento che decide se per forza 
si intendono anche il diritto e la 
ragione. Ecco perchè Io sono otti
mista rispetto all'avvenire del no
stro Paese: perchè il diritto e la 
ragione sono dalla nostra parte. 
Lavoreremo con tenacia badando 

-alia ì calla delle coso e -non-al -v ir 
tuosismo delle parole avendo come 
guida II concetto che l'interesse 
italiano non si oppone all'interesse 
europeo e mondiale, ma ne è una 
delle facce, uno degli aspetti. 

Perciò dico agli italiani, a tutti 
gli italiani: coraggio, tenacia, pa
zienza. L'Europa non si può rico

struire né senza di noi né contro 
di noi, la vita non può essere rior
ganizzata nel bacino mediterraneo 
senza il nostro concorso. A questo 
concorso, che daremo senza lesi
nare i sacriiìci, noi mettiamo come 
prezzo il nostro diritto al lavoro e 
la nostra indipendenza nazionale, 
politica ed economica ». 

E' stato annunciato che il Mini
stro Nenni ha nominato suo capo 
di gabinetto il dott. Alberto Paveri 
Fontana, e suo eegretario partico
lare il dott. Pasquale Minuto. 

L'assunzione della direzione del 
Ministero degli Esteri da parte ael 
Presidente del Partito socialista è 
il fatto che trova maggiore rilie
vo nella stampa della capitale. Mol
ti degli editoriali sono dedicati a l
l'avvenimento e tutti gli articolisti 
porgono, con suggerimenti di vario 
tenore e valore, gli auguri al neo 
Ministro per una fattiva opera. 

L'« Avanti! » di ieri, nella nota 
editoriale di Sandro Pertini, dopo 
aver salutato l'ingresso di un so 
cialista a Palazzo Chigi, scrive: 

«: La presenza agli Esteri di un 
socialista assume prima di lutto lo 
alto significato di tenere ad ogni 
costo lontano dalla guerra il y o -
DOIO italiano. Questo proposito può 
essere veramente fermo solo nel 
l'animo di chi, avendo da anni 
fatte sue le aspirazioni e le esi
genze delle masse lavoratrici, sa 
che le prime e vere vittime di 
ogni guerra sono sempre i lavora
tori ». 

I quattro punti 
del la pol i t ica estera 

« 11 compagno Nenni — prosegue 
Pertini — nel suo recente discorso 
di Canzo ha in modo preciso riaf
fermati questi propositi, i quali 
varranno a preparare all'Italia una 
pace che la ponga in condizioni 
di-risorgere -dalie Trovine -materiali 
e morali, in cui è stata gettata 
dal fascismo e dalla monarchia. 
Chi ha udito quel discorso ricor
derà che in quattro punti venne 
fermata la politica estera del Par
tito Socialista: Primo, impostare il 
problemat della revisione del trat
tato di pace prima della sua firma. 

IL MUNICIPIO AI LAVORATORI! 

Il popolo alle urne in 286 comuni 
dal Piemonte ai grandi centri del sud 

Votano : Ivrea, Gioia del Colle, Sessa Aurunca e Torre del Greco 
Consultazioni nelle provincie di 1 orino, Como, Udine e Rieti 

Le operazioni elettorali si sono 
iniziate stamane in 286 Comuni del
la Repubblica, nella maggior parte 
settentrionali (194, di fronte a 26 
del Centro e 66 del Sud). Le con-
sultazioni popolari si estendono tra 
l'altro a ben 21 Comuni con popo
lazione supcriore ai 10 mila abi
tanti. 

Un terzo dei centri che stasera 
avranno una nuova amministrazio-
ne democratica appartiene al Pie
monte; nella sola provincia di To
rino, il popolo di 59 Comuni è chia
mato alle urne: tra questi sonoi 
Ivrea, Carmagnola e Collegno. Con 
le votazioni odierne il popolo del 
Piemonte proletario dirà una vol
ta di più i suoi sentimenti netta
mente democratici e repubblicani, 
n'irà una volta di più la sua deci
sione di marciare contro la reazio
ne, stretto intorno ai suoi grandi 

servizi pubblici , rappresenta la 
più sicura garanzia contro l'even
tualità temuta. Infatti, la C.G.I.l— 
liberamente, senza nessuna pres
sione governativa, ha sancito nel 
proprio statuto la possibilità di 
esercitare il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici , sol tanto dopo la 
preoentioa autorizzazione del Co
mitato Dirett ivo confederale. 

I l avor i tori, dunque, rivendi. 
cando il diritto di sciopero in qual
siasi servizio, si sono imposti 
spontaneamente delle l imitazioni. 
per autodisciplina. Ed il miglior 
metodo di governo per ogni regi
me effett ivamente democratico, è 
quello di contare sull'autodiscipli
na dei cittadini — e specialmente 
delle masse lavoratrici e popolari 

• anziché sulla disciplina imposta 
con la forza e la violenza. 

II fondo di questa discussione è 
molto più grave di quanto può ap
parire a prima vista. Vi sono mol
ti «democrat i c i» in Italia che 
guardano con diffidenza il popolo 
lavoratore e credono di poterlo do 
mare con la forza. Ma essi non 
comprendono che. per ciò stesse. 
si rivelano tutt'altro che demo
cratici. 

Bisogna finirla con questa diffi
denza. Il governo della nuova de
mocrazia italiana deve aver fidu
cia nel popolo lavoratore, dal cui 
consenso deve ricavare l'essenziale 
della propria forza e del proprio 
potere. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Partiti. E comincerà col conquista
le i suoi Municipi. 

Qualcosa di analogo si potrebbe 
dire per i 26 Comuni della provin
cia di Como e per gli altri centri 
della Lombardia che sono alle urne. 

Nel Veneto, è sempre un buon 
numero di Comuni udinesi a essere 
consultato. Come si ricorderà, nella 
prima tornata amministrativa, que
sta zona non votò perchè era anco
ra sottoposta all'AM.G. Il confron
to tra le indicazioni del 2 giugno 
e quelle delle scorse domeniche in
dica, come già si è fatto rileva
re, un netto spostamento a sinistra. 
Tra gli altri, votano oggi Gemona 
2 Tarcento. 

Sarà interessante vedere i dati 
che ci forniranno le elezioni nelle 
Provincie di Rovigo e'Treviso; la 
prima nettamente «-rossa», la se
conda piuttosto a coloritura demo
cristiana. A meno che non si veri
fichino anche qui delle sorprese... 

Le consultazioni nclVItalia cen-
fiale non sono numerose, fuorché 
nel reatino (16) dove i successi dei 
blocchi popolari si ranno facendo 
sempre più. numerosi. In Toscana, 
si vota in provincia di Firenze, Sie
na e Carrara: nove Comuni in tutto, 
il principale dei quali è l'Imprune-
la. I pronostici, ormai, sono facili. 

Ma i centri maggiuri li troviamo 
nel Sud: Gioia del Colle (Bari; 24 
mila abitanti), Sessa Aurunca (Ca
serta; 25 mila), Giugliano (Napoli; 
21mila), Portici (Napoli, 26 mila) 
e infine Torre del Greco (Napoli, 
51 mila) che è il centro più grande 
dove si vota oggi, e l'unico in cui 
sarà impiegato il sistema proporzio
nale. I Comuni consultati delta Si
cilia sono 21, tutti in provincia di 
Palermo e Messina. 

Di grande interesse sono i risul
tati della giornata odierna che ci 
giungeranno dal mezzogiorno. Gli 
spostamenti di forze che vi si van
no verificando, e che le elezioni del
le passate domeniche stanno ad in
dicare inequivocabilmente, non pos
sono non attrarre l'attenzione' di 
tutti gli italiani. 

Lavori ferroviari 
per 800 milioni 

Il Ministro dei Trasporti compa
gno Ferrari, quale presidente del 
Consiglio di Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, ha approvato 
numerosi lavori di ricostruzione e 
riparazione della rete ferroviaria 
per un importo complessivo di lire 
802.92MO0. 

/ / 

Secondo, fare una leale politica 
di solidarietà internazionale, non 
puntando sugli anglo-americani 
contro l'Unione Sovietica oppure 
sull'Unione Sovietica contro gli 
anglo-americani, ma sull'intesa di 
tutte le forze democratiche del 
mondo. 

Terzo, promuovere e rapidamen
te concludere con gli altri paesi, 
trattati di commercio che mettano 
la nostra industria in grado di 
avere materie prime e di vendere 
i suoi prodotti. 

Quarto, organizzare le nuove 
correnti emigratorie in Europa ed 
in America. 

Politica, quindi, di pace e di la 
voro ». 

UNA PROVA DI FORZA DEL NOSTRO PARTITO E DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Milioni di lavoratori 
solidali con "l'Unità,, 
15 milioni di lire sottoscritte nel mese della stampa coniiiiùsUi 

In questi giorni hanno ancora 
luogo, in parecchie località, feste ed 
altre iniziative legate al mese del-
la stampa comunista e quantunque 
molte somme già raccolte non sono 
ancora pervenute alle animiiiistrn-
zioni, tuttavia è possibile e oppor
tuno stabilire fin d'ora il primo bi
lancio del mese. 

Non vi è dubbio che tale bilancio 
è nettamente positivo e che anzi 
supera le previsioni più ottimiste. 

Era par&o a molti che l'obbietti
vo di 10 milioni di lire a favore de 
l'Unità, da raccogliersi a mezzo di 
una sottoscrizione popolare, difficil
mente sarebbe stato raggiunto. 

Orbene, ecco le cifre pubblicate 
a tUtVoggi dalle quattro edizioni del 
giornale: Milano, L. 7.027293; Roma 
L. 4.506.709; Torino, L. 1.737.141; 
Genova, L. 1.533.239. 

Fin da questo momento quindi, 
l'obbiettivo finanziario immediato 

fissato dalla Direzione appare lar-
gamente superato. Ed è certo che 
quando tutti i dati e tutto il danaro 
saranno pervenuti alle quattro am
ministrazioni, risulterà che tale ob
biettivo è stato superato di circa il 
50 per cento, poiché la somma rac
colta quasi raggiunge i 15 milioni 
di lire. 

E si tratta per la quasi totalità 
della somma — molto importante, 
anche se si riferisce a lire 1946 
— di un insieme di piccoli, modesti 
contributi di 5, 10, 25 lire ciascuno; 
di piccoli, modesti contributi di la
voratori per i quali il versamento 
sia pur solo di 5, 10 o 25 lire ha rap 
presentato un sacrificio reale, la 
prova di un reale e forte attacca
mento a l'Unità e al Partito comu
nista. Si tratta, dunque, in comples
so, di milioni di operai, di contadini, 
di artigiani, di impiegati e di intel
lettuali — tra i quali moltissimi non 
iscritti al nostro partito e parecchi, 

POLEMICA SULLA « DEMOCRAZIA DEL DOLLARO » 

Byrnes difende la sua politica 
Il Segretario di Staio americano afferma e nega 
la libertà di commercio delle olire nazioni 

WASHINGTON. 19 — Il Segreta
rio di Stato americano Byrnes ha 
tenuto alla radio di Washington lo 
annunciato discorso sulla situazio
ne politica mondiale. 

In pratica, il discorso di Byrnes 
si è limitato ad esaminare i rap
porti degli Stati Uniti con l'Unio
ne Sovietica ed a rispondere alle 
critiche che l'Unione Sovietica ha 
più volte mosso alla politica estera 
americana. 

Byrnes ha affermato di essere 
assai preoccupato c per la continua 
se non crescente tensione tra gli 
Stat'f Uniti e~ ^Unióne"" Sovie t icav 
ed ha aggiunto: « Due Stati pos
sono raggiungere rapidamente una 
inlesa se uno di essi è disposto a 
cedere a tutte le richieste dell'al
tro. Gli Stati Uniti non sono di
sposti a ciò: sarebbe come imporre 
ad un altro Stato di fare lo stesso ». 
Byrnes ha aggiunto: * Non sarei 
sincero se non confessassi il mio 
stupore per i moventi che la de
legazione sovietica (alla Conferen
za della Pace) ha attribuito agli 
Stati Uniti. Non una sola volta, 
ma molte volte, la delegazione so
vietica ci ha accusato di esserci 
arricchiti durante la guerra, ed ha 
affermato che con il pretesto della 
libertà di commercio per tutte le 
nazioni gli Stati Uniti stanno cer
cando di soggiogare economicamen
te l'Europa >. 

Byrnes ha quindi proseguito di
chiarando: « Il popolo americano 
tende la mano amichevole al po
polo dell'Unione Sovietica ed a 
tutti i popoli di questo mondo 
stanco di guerra ». 

11 Segretario di Stato, risponden
do alle accuse rivolte ad alcuni 
gruppi guerrafondai americani, ha 
quindi affermato che *• la guerra è 
inevitabile solo s e gli Stati non 
tollereranno o rispetteranno il di
ritto di altri Stati a seguire s i 
stemi di vita che i primi non con
dividono e non possono condivi
dere » ed ha posto in rilievo che 
« se si vuol costruire il tempio del
la pace » non si deve lasciare che 
* l'inevitabilità della guerra domi
ni la mente dell'uomo ». Dopo que
sta frase, che può apparire una 
specie di autocritica della recente 
politica estera americana, Byrnes 
ha proseguito affermando: « Noi de
ploriamo la tendenza da parte del
l'Unione Sovietica a considerare 
gli Stati che ci sono amici come 
non amici nei suoi confronti, e a 
considerare come non amichevoli 
nel euoi confronti i nostri sforzi 
intesi a mantenere l e tradizionali 
relazioni di amicizia esistenti tra 
noi e gli Stati confinanti con la 
Unione Sovietica ». 

Byrnes ha quindi affermato che 
- gli Stati Uniti non si sono mai 
arrogati i l diritto di imporre ad 
altri paesi come essi debbono or
ganizzare il proprio commercio » 
ma ci sono limitati ad Insistere 
con grande discrezione • perchè 

nessun paese segua una politica di 
discriminazione nelle sue relazioni 
commerciali con altri paesi ». 

Il Segretario di Stato americano 
ha quindi voluto negare che la po
litica estera americana sia impe
rialista e basata sulla *: democra
zia del dollaro •». 

Quasi contemporaneamente alla 
trasmissione da Washington del di
scorso di Byrnes, Radio Mosca ha 
trasmesso un articolo di Kveliha-
nov 6ulla politica estera americana. 

«.Non vi è dubbio — dice tra 
l'altro l'articolo — che la rinasci-
ì"a-~ar utì: * imperialismo germanico} dèr* capitalismo"' thelFopòlitaho r e d 

internazionale, nell'intento di piom
bare la Francia in uno stato , di 
anarchia, e con l'ultimo scopo di 
avvelenare l'atmosfera politica, on
de chiedere la revisione della Co
stituzione. 

sta prendendo il suo posto defini
tivo nei programmi a lunga sca
denza dei monopoli americani ed 
in quelli a vasto raggio delle mi
re egemoniche mondiali degli Stati 
Uniti. Non vi ò dubbio che il s i 
stema dei monopoli praticato da
gli Stati Uniti mira a sviluppare 
le relazioni internazionali sulla ba
se esclusiva della democrazia del 
dollaro ». 

Kvelikanov osserva quindi, re i 
suo articolo, che i più acuti diri
genti degli Stati Uniti non posso
no fare a meno di rendei sì conto 
che la potenza mondiale dell'Ame
rica non può essere fondata sulla 
schiavitù degli altri popoli otte
nuta attraverso privilegi commer
ciali, e che è nell'interesse econo
mico e politico della stessa Ame
rica chiedere una amichevole col
laborazione con tutti i popoli 
amanti della libertà ed in partico
lare con l'Unione Sovietica. 

Dich ia raz ion i di Eden 
sulla collaborazione internazionale 

BRUXELLES. 19. — L'E\ Mini
stro degli Esteri Anthony Eden, che 
si trova a Bruxelles a capo di una 
delegazione parlamentare britanni
ca, ha dichiarato oggi ad una con
ferenza stampa: « Noi non dobbia
mo assolutamente ammettere che 
gli Alleati, i quali hanno trovato 
l'unità sui campi di battasi'3- non 
possano riuscire a mantenerla in 
pace ». 

Egli ha quindi affermato che tre 
condizioni sono necessarie per pre
servare il mondo da una nuova ag
gressione tedesca: .<1) Gli alleati 
debbono ritrovare la loro unità del 
tempo di guerra; 2) l'Europa; tut
ta l'Europa, compresa l'Unione So
vietica e la Gran Bretagna deve 
lavorare unita verso fini comuni e 
verso una comune comprensione; 
3) dobbiamo ispirarci costantemen
te all'idea che il nostro d e s i n o è 
uno e che il mondo è uno ». 

tore politico di Radio Mosca ha 
attaccato i capi del movimento re
pubblicano popolare, accusandoli di 
star preparando una ottima base 
per il trionfo delle destre reazio
narie nelle prossime elezioni di no
vembre. 

I risultati del referendum — ha 
detto l'emittente sovietica — con
tengono un grave avvertimento, e 
cioè che la reazione francese si pre
para a prendere la rivincita alle 
prossime elezioni generali. I par
titi reazionari stanno tentando di 
unire le loro forze, con l'appoggio 

anci, iscritti al Partito socialista — 
d i e ìianno iwluto offrire al Giornale 
che difende quotidianamente i loro 
interessi, una prora di solidarietà 
tangibile e concreta. 

Questa solidarietà di milioni di 
lavoratori è del resto apparsa an
cora più el idente e, diremmo quasi 
più commovente, nelle centinaia di 
manifestazioni — comizi, feste, spet
tacoli — che sono state indette, nel 
le settimane scorse a favore della 
stampa comunista, da un capo al
l'altro d'Italia. E non soltanto nelle 
città, ma, soprattutto in alcune re
gioni, fin nei più remoti villaggi. 

Vorremmo che quei nostri avver- • 
sari i quali affermano ogni giorno 
che l'influenza del Partito comuni
sta è in declino tra le masse popo
lari; vorremmo soprattutto che quei 
nostri compagni — pochi, per for
tuna; ma ve ne sono — i quali ma
nifestano alle volte uno spirito pes
simista e una scarsa fiducia nel 
popolo, avessero potuto assistere, 
come abbiamo avuto la gioia di 
assistere, a qualcuna di queste mu-
nifestazioni, dove i lavoratori sono 
accorsi così numerosi — quasi ovun
que molti più dui previsto e del 
. -prevedibi le- — e dove ribrara 
un così sincero, un così schietto en
tusiasmo. Essi avrebbero potuto 
rendersi conto della simpatia enor
me che circonda il nostro giornali; 
e il nostro partito e della forza im
ponente di cui questi dispone. E nel 
tempo stesso avrebbero potuto con
statare come siano grandi lo spirito 
di iniziativa e 'a capacità d'organiz
zazione del popolo e, — partecipan
do ai concerti e agli altri spettacoli, 
osservando i carri allegorici e i gior
nali murali — come siano grandi 
anche la sua sensibilità e il suo spi
rito artistico. 

Solo degli sfiduciati o degli scet
tici incorreggibili possono dubitare. 
conoscendo il popolo italiano, della 
possibilità di una rapida rinascita 
dell'Italia. 

Perchè il mese della stampa co
munista non ha dato soltanto al no
stro giornale i mezzi per consoli
darsi finanziariamajitc, di migliorar
si fecnicamente e di aumentare, in 
modo notevole, la propria diffusio
ne. Esso ha Tappresentato anche una 
impóheìif érri\dgntfica'prova 'di /òr* 
za del nostro partito e della demo
crazia italiana;-un serio avverti
mento, che non può esser? ignorato, 
a tutti coloro che vogliono affamare 
e provocare il popolo e che sognano 
e vorrebbero realizzare, impossibili 
resurrezioni. 

Blocco dei fitti 
Le proposte delia C. G. I. L.r Assoc. Inquilini, Àssoc. com
mercianti e Assoc. proprietari di case al Ministro d'Aragona 

La r eaz ione in F ranc ia 
si organizza attorno al M. R. P, 

LONDRA, 19 — In un commento 
ai risultati del referendum costi
tuzionale in Francia, il commenta

sene capiti nostri i defecati della jrio-
vrmìi repubblicana di Spacca, ragazzi 
che hanno rombaimio adol^-crnli con
tro i generali ribelli e gli e<ereiti inTa-
*on mandati da Hitler e da Mn«*olini. 
Txgarrr che h3tmo conosciuto ?lj orro
ri delle prigioni franchiste ancora nel 
194V 

Sono oppiti d'onore della ^ioreotà e 
del popolo italiano ebe li hanno accol
li con affetto ed er.tu*iajmo a Bolo-
pia come ad Ancona, a Napoli come 
a Taranto ed o;d «oso crai a Roma, 
nella Roma popolare e repubblicana. 

Triste è il pri\ desio di Roma di al
bergare non nna ma due ambasciate 
franchiate fra le «ne mnra e questo nel 
momento in coi pia tanti paci delle 
\menche e d'Fnropa hanno rollo le 
relazioni diplomatiche con Franco e han
no ncono-ciuto il legittimo governo del 
doti. Girai 

5j Tuole forse che l'Italia. la quale per 
colpa di Mussolini è stato uno dei pri
mi paesi a riconoscere, in-ierce alla Ger
mania. come lennimo il poTerno del 
•anginnoso « Caudillo > di Bnrgos. sia ora 
nno degli ultimi paesi a rompere con 
esso? 

Una tintile posizione è inconcepibile 
per chi sa quali rovine e strazi l'inva
sione fa<ci<ta della Spagna ha portato 
non solo a quel popolo ma anche al 
nostro, per chi sa che a Parigi abbia
mo pagato, e caro anche per i delitti 
commessi in nome del popolo italiano 
in quel lontano 'Vi 

I giovani, i lavoratori, il popolo ita
liano hanno dimostrato e dimostrano ai 
delegati che vi è una nuora Italia, no 

COME AIUTARE LA SPAGNA 
popolo italiano libero. nuoTo 

cano e democratico, che conosce e con
danna le colpe del fascismo. Sia ora 
agli nomini di governo dimostrare che 
TI è una nuova politica estera italiana 
altrettanto democratica, antifascista e ri
volta alla pace quinto fa imperialista e 
guerrafondaia quella del pa«sato. 

Non si tratta di romantic.smo gari
baldino. ma di dignità di un popolo che 
ha giustiziato i suoi tiranni, di inte
resse nazionale di un pac«c che vuole 
il Mediterraneo mare libero di popoli 
hben. 

Dietro Franco, per il mantenimento 
della sua dittatura fascista stanno quel
le stessa forze nazionali ed intemazio
nali che sostengono Tsaldarh di Grecia 
e che ci occupano da Ticino anche di 
quanto accade da noi. nella terza peni
sola mediterranea. 

Son gli azionisti delle miniere di Rio 
Tinto e di Almadéo. della Campsa e 
della Chade. che pensano al vantaggio
si profitti di un'Italia remicoloniale in 
cui potrebbero diventare i padroni della 
Fiat o della Snia, della Edison, della 
Terni, con nn < governo forte >. che man
tenesse l'ordine e facesse filar dritto ope
rai, contadini, impiegati, artigiani, e al
tro popolo minato; che sapeste far ri-

repnbbli- spettare le oligarchie del denaro. 
Stanno dietro A Franco quelle stesse 

forze che vedono con piacere in Italia 
i polacchi di Anden e ora aggiungono 
loro i cetnici di Mihailovicfe. 

Aiutare il popolo spagnolo a ricon
quistare la propria libertà vuol dire per 
noi italiani non solo pacare nn debito 
d'onore, non solo affermare la nuova 
personalità dell'Italia, ma vuol dire al
tresì lottare per garantire la nostra in
dipendenza. Aiutare il popolo spagnuolo, 
vuol dire lottare per la pace. 

Anche a chi volesse far Enta di non 
intendere ha parlato Franco nel «no ul
timo discorso: è la vecchia cantilena del 
e Roma o Mosci >, del patto < Antiko-
mintern » che ri «non a nella bocca del
l'erede dei nobili ladri che hanno sac
cheggialo Filali» per un paio di se
coli. 

Franco sia dì essere l'ultimo anello 
intatto della vecchia catena delle for
te fasciste e dei provocatori di guerra; 
Franco sa che questa catena e stala 
infranta dai popoli a prezzo Ci deci 
ne di milioni di vittime, ma Franco 
sa anche che TI tono forze nem'che 
della pace le quali nn po' dovunque 
cercano di raccogliersi, dì saldare nuo
vi anelli, di forgiare nna nuova catena 

di dittature fascisfr. di guerre an!u»>po-
lari, e Franco si offre ai nuovi j.n *oca-
tori di guerra, come dieci .inni fa *i 
prostituiva e^ifmt ai STJOI p.-rcrali da 
operetta a Hitler e Mus-olini. 

Franco con è sohanto l'ultimo d'i 
e vecchi » dittatori fa-ci-ti. l'èli temir 
anche ad essere il primo dei en«o»i». 

E se non vogliamo che una nneva. or
ribile catena ci siringa, dobbiamo in
frangerne l'anello falangista. 

Come aiutare il popolo sparnolo' Mo
ralmente, ed è bene; materialn'cnir con 
le nostre offerte e collette, ed è meglio; 
politicamente c.in la rottura delle rrla-
zioni diplomatiche, col boicottarlo del
la Spagna falangista, con la liquidazio
ne di tutti gli intrighi clic *! fanno 
in Roma stes-a per «aliare il « Cau
dillo >. 

Ce troppa gente rht. di q'ia e «o-
pratallo di là del fiume. st comporta 
come nell'anno di grazia 19%, mi i po
poli hanno imparato molte co.e in que
sti dieci anni e hanno pagato la lezio
ne abbastanza cara per 'apcre tra l'al
tro, che il fasci-mo è la gnerra. 

GIULIANO PAJETTA 

Una grande sottoscrizione è stata 
aperta dal Fronte della Gioventù per 
raccogliere fondi a favore degli eroici 
combattenti della libertà in Spagna. 

La somma «accolta finora è di 
145.701 lire, di cui U3 046 lire sono 
state offerte alla delegazione durante 
la s'ia visita alle città italiane e 
30.S55 sono state raccolte tra le de
legazioni presenti al Congresso del 
Fronte della Gioventù. 

Ieri mattina il Ministro del La
voro ha riunito i rappresentanti di 
tutte le categorie interessate al 
blocco dei fitti, per sentire la loro 
opinione sulla questione prima che 
il CIR prenda una decisione 

I rappresentanti della C.G.I.t». t e 
nendo presenti le misure degli in
quilini e della ricostruzione hanno 
proposto una proroga indiscrimina
ta del blocco dei contratti, ammet
tendo due tipi di supplementi a 
partire dal 1. gennaio 1947: uno 
minimo fisso per i locali di abita
zione, uno proporzionale al reddito 
per i locali sub-locati o comunque 
adibiti a impieghi redditizi. 

Tali supplementi dovrebbero es
sere però interamente versati al 
fondo nazionale per la ricostruzione. 

I rappresentanti degli artigiani si 
sono invece pronunciati per una 
proroga del blocco dei contratti e 
delle pigioni, mentre la federazione 
barbieri e parrucchieri ha aderito 
alla tesi della C.G'.I.L. 

La federazione commercianti ha 
presentato per i negozi una serie di 
proposte che comprendono: una 
proroga di cinque anni sul blocco 
dei contratti, un aumento delle pi
gioni proporzionale in scala crescen
te per quattro categorie, e precisa
mente: 1) alimentaristi in generi 
tesserati: 2) alimentaristi in generi 
non tesserati; 3) commercianti del
l'abbigliamento; 4) tutti gli altri 
commercianti. deranno oggi con un discorso del 

La federazione degli inquilini si compagno Togliatti. 
è pronunciata per il mantenimento 
del blocco sui contratti e sulle pi
gioni. 

L'associazione, della proprietà edi
lizia ha suggerito uno sblocco gra
duale dei contratti e delle pigioni 
con aumenti discriminati, che ten
dano conto sia della destinazione 
del locale sia delle possibilità eco
nomiche dell'affittuario. L'associa
zione ha pure aderito al versamento 
di una quota dell'aumento al fondo 
della ricostruzione, purché analoghi 
versamenti vengano effettuati dalle 
altre categorie di proprietari. 

L'adeguamento delle pigioni al 
reale valore della moneta è stato 
invece richiesto dall'associazione 

Noti era 
meglio tacere? 

Abbiamo voluto evitare, nel mo
mento m cui l'ori. De Gasperl la
scia Palazzo Chigi, di ricordare te 
giuste, reiterate critiche atte quali 
la sua azione, quale Ministro de
gli Esteri, ha dato luogo. 

A che prò, in fondo, rivangare 
il passato? 

Ci sembra però che il dedicare 
— come ha fatto «U Popolo* di 
ieri — ben due colonne di gior
nale alla apoliaia di una politica 
estera che ha annoverato, purtrop
po, più insuccessi che successi e 
che ci ha lasciati con ben pochi 
amici net mondo, sia, per lo meno, 
poco serio e poco prudente. 

della piccola proprietà edilizia e 
condomini. 

Tutte le associazioni interpellate 
si sono infine pronunciate per l'abo
lizione dei Commissariati agli A l 
loggi. che secondo proposte della 
C.G.I.L. dovrebbe esser costituita 
da Commissioni comunali nominate 
-13' Prpfetto, su designazione della 
C.d.L., l'Associazione inquilini e 
quella proprietari di case. 

Il ministro D'Aragona si è riser
vato di riferire al CIR i desiderata 
espressi nel corso del la riunione. 
Egli ha anche promesso di sentire 
nuovamente le categorie interessate 
prima che il CIR prenda una deci
sione definitiva. 

Conferenze organizzative del P.C. 
a Milano, Verona e Palermo 
Si è iniziata ieri mattina s Mi

lano la conferenza di organizzazione 
della Federazione del P.C.I., forte 
di 150 mila iscritti. Hanno parlato 
i compagni Brambilla e Giancarlo 
Pajetta. Nel pomeriggio è interve
nuto alla Conferenza il compagno 
Longo, il quale ha annunciato che 
al vice-Sindaco di Milano, compa
gno Piero Montagnani, è stata con
ferita la Medaglia d'argento al Va
lore partigiano. 

A Verona i lavori della Confe
renza d'organizzazione si conclu

s i è iniziata anche la Conferenza 
di organizzazione della Federazio
ne comunista palermitana, con l'in
tervento del compagno Scoccimarro 
che si trova in Sicilia per ragioni 
del suo ufficio. 

Oggi alle 10 
al Teatro ADRIANO 
Edoardo D'Onofrio, Federi
co Comandine, Giuseppe 
Sotgiu, Giuseppe Romita, 
apriranno la 

Compagna elettorale 

del 

Blocco del Popolo 
Presiederà Lionello Ventar! 

Al la s lessa ora a l Supcrcl -
n e m a avrà Iu&ffo n n grande 
spettacolo gratuito per b a m 
bini offerto dal « BI tcco de l 
p o p o l o * . Madri e b imbi sono 
invitati a l Teatro del la H a i » . 
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Cronaca d Roma 
S E I yOME IH GARIBALDI 

Il popolo conquisterà il Campidoglio 
alla Repubblica, al lavoro, alla libertà 

(Il programma che il "Blocco del Popolo,, presenta agli elettori) 
Rama, capitale della Ripubblica Ita

liana è all'i vigilia delle elezioni che 
ne rinnoveranno l'amministrazione comu
nale. 

Battute ti 2 giugno, le destre rea-
gtonarte mantengono il proposito di fa
rà di Roma la tede del loro intrighi. 
tentando di affermarti nel centri della 
pila nazionale. 

In questa tituazlon* il rende Indlspen-
tablle l'unione solidale di tutti i cit
tadini fedeli alla democrazia e alla Re
pubblica; <* loro dovere raccogliersi in
torno al lilocco del Popolo per inflig
gere cosi in forma definitiva e feien-
torla, la dura • meritata sconfitta al 
nemici delle liberti popolari. 

Le forte antifasciste e repubblicane del 
Blocco del Popolo possono, ette sole, 
variare con chiarezza in nome degli 
interessi del popolo. 

Soltanto un Comune retto da uomi
ni democratici garantitee che verrà per 
tempre tlroncato il tradizionale asservi
mento dell'amministrazione capitolina agli 
Interessi feudali « dei principi romani, e 
alle tptculaziont degli affaristi e che 
tara una volta per tutte liquidata la 
eredità di 20 anni di ruberie dei gover
natori farcisti e dei loro clienti. 

50.000 senza te t to; fame, miseria. 
malatt ie , promiscuità, analfabet ismo 

nelle borgate dove difettano strade, 
mezzi di comunicazione, acqua, ser 
vizi Igienici e sanitari., scuole; de-
licenza di almeno 150.000 vani per 
dare stabile alloggio alle famiglie 
affluite a Roma negli ultimi anni; 
Insufficienza del trasporti cittadini; 
mancanza di acqua In Interi quartie
ri; penuria e disorganizzazione del 
rifornimenti alimentari* quasi com
pleto abbandono dei vecchi, delle 
madri, del bambini, per la mancanza 
di una organica assistenza; 100.000 
bambini sulla strada senza scuole 
né nidi di Infanzia; un sistema tri
butario che, mentre per le insuffi
cienze di accertamento, non permette 
di colpire i profitti di speculazione e 
le maggiori fortune, grava sui lavo
ratori a reddito Osso; situazione gra
vemente deficitaria delle finanze co 
miniali non bastanti a fronteggiare 
nemmeno gli < impegni di ordinarla 
amministrazione. 

La nuova Amministrazione comunale do
vrà mettersi al lavoro per dare im
mediatamente sollievo alle sofferenze più 
intollerabili della popolazione. 

1 candidati del Blocco del Popolo si 
impegnano a sostenere nel Consiglio Co
munale una politica di emergami per il 

Blocco 
del 

Pupolo 

CRONACHE GIUDIZIARIE 
La Commissione [" r .1 <" iifiim ha assegnato 

al confino per dup anni KIT Initmlo Borii, diret
tore del settimanale • II l'ubMini . : a per avere 
esaltato pubblicamente in quattro numeri del 
tfuo periiilir» ner^o"? e ideologie del disciolto 
partito lanista ». Dopo (ìimannini di • Rit\S<> 
« nero » e il secondo giornalista fascista che 
\i al ronfino. 

l'ir il K'i nmipihre è fis-ato dinanzi al l ' ls-
Mii* Spelile il pronao a cirno di 1 iriinmis-
-ir:-: ti i I'. "i \ inri ;i/.. Ali.iinllo. imo d( l di
retti <olIndoratori ili < ,miv>. i he iblie il.i <|ue-
sti rtniMNi'ii di •oRipilari* una li^ta di ."•!• nmiii 
di diti miti pollini da run<<i|naic ai tnlisrhi. 
per< he que-iti [mie, -t tu uuii|ilitare l'clrino d'i 
l.il che furimi) poi trucidati alle io«ìe Allea
tine. 

I'n|nit.ttii di r>!t i ili», ulti e di inllalior.iTione 
mlitarc ' on 'I !i 'i MO impure, l'è* segretario 
• lei [i n f. \l.!i \ uhi*...ni. ••uniparir.i il - di-
• ftnliri' a i|iiidi/m della S'n rislr. | .i imputa
zioni' rii|iiari:.i l'.ittixiti da lui evolta al Nord 
ayli ordini di-Ila r>'i>:il'Mi>-a ih .«-.ilo. 

Il tino.o prilli'*-!! pi r l'ai-a-Miiin dell'oli 
• i-ai-oinu Matteotti è -t.itn ;---.l!o pi r l'udii n/.i 
•li l l ' l l diiimlirp o n-'iucnti. dinan/t alla 1. .si-
/ione della no-Ira A"«i-e ' >pi. tale. 

Quello ihe andò -otto il noirn- di prm-f-, • 
r.oatta. -ara in ijr.in parie nnmuato ilu-tro 
rin'.in della Ca«-a/io.ie. nei miilrniili little* 
-nttnseijri'tario alla Guerra All'erto Parimi, del
l'ex ainlia-riatnre Filippo Anfu-o e del ' rraip|. 
rmlierlii .Vaiale eh»', rome «i riinrderà. fiironu 
dalla Alla l'orti» di (iiu-ti/ia mnlanruti in 
eontumana. Il pnoe-.n '• -tatù fissato per le 
nliciuc del 1-0 diccmìirc. 

risanamento e la ricostruzione. Etti chte-
doito: 

1) l'intervento del Comune per pro
muovere la ripresa dell'attività edilizia, 
per dare tetto a chi ne è privo, lavoro 
ai disoccupati^ impulso all'artigianato e 
all'industria locale; 

2) l'attuazione di un piano detta
gliato di lavori pubblici e di nuove co
struzioni per rendere abitabili le borga
te periferiche; a tale scopo il Blocco 
intende promuovere la revisione dell'or
dinamento dell'Ì.C.P. (Istituto Case Po
polari) in guisa che, per le grandi cit
tà e particolarmente per Roma, esso sia 
articolato con un organo comunale su 
cui l'amministrazione municipale abbia 
un preponderante controllo; i 

3) la riparazione delle scuole esi
stenti e la edificazione di nuove, dando 
contemporanea sistemazione agli sfollati 
che ancora ne occupano una gran parte; 

4) il coordinamento e lo. sviluppo at
torno al Comune delle attività assisten
ziali che dorranno effettuarsi con la 
partecipazione del controllo popolare; 

5) la ' pronta costituzione dell'ente 
comunale dei consumi previsto da una 
recente legge che dia incremento e svi
luppo alle cooperative, migliori le con
dizioni dell'alimentazione cittadina, sot
traendola al monopolio della speculazio
ne ed elimini l'inetta gestione dell'AS A; 

6) l'aiuto, da parte dell'ammimstra-
zione comunale, delle cooperative conta
dine dell'Agro, nell'istallazione di ma
gazzini, nell'istituzione di scuole rurali 
ed agrarie e con facilitazioni nei tra
sporti. 

Queste sono le esigenze minime della 
popolazione di Roma. 

Per poterle soddisfare I candidati 
del Blocco del Popolo sosterranno 
nel Consiglio Comunale e di fronte 
al Governo la necessità di promul
gare per il Comune di Roma, de
pauperato dagli sperperi dei gover
natori fascisti, una legge speciale che 
consenta ili Intervenire nella ripresa 
economeia con i poteri e i mezzi ne-
nessari, contribuendo a dare all'ini
ziativa privata l' indispensabile aiuto; 
l'urgenza di un rigoroso accertamen
to degli imponibil i per sgravare I 
ceti più poveri e provati, dirigere 
la pressione fiscale sui più abbienti 
e di applicare l'imposta di famiglia 
in modo da colpire i rèdditi più alti, 
accentuandone la progressività, con 
larghe esenzioni e «Riduzioni per quel . 
Il minimi e di puro lavoro. 

/ i andidati del lilocco del Popolo non 
intcndo'in nascondere agli elettori che. 
per realizzare questi punti, occorrerà 
lottare a fonilo e sostenere il nuovo 
Consiglio ìlunicipale con la solidarietà 
ili tutta la cittadinanza. 

Allo scopo poi di sviluppare sempre 
più il carattere democratico del Muni
cipio di Roma e la diretta partecipazio
ne dei cittadini alla sua attività, il 
Blocco del Popolo si impegna a pro
muovere ilal fìoverno una riforma legi

slativa che consenta l'istituzione di Con
sigli elettivi di quartiere, di rione e di 
borgata. 

Essi prendono infine impegno di pro-
por ti: 

— i7 miglioramento della gestione del 
beni patrimoniali, la scrupolosa vigi
lanza sulla esecuzione degli appalti e 
dei contratti imposti al Comune di Ro
ma dalle ditte tpeculatrtcl e monopolit-
zatrici degli appalti capitolini; 

— uri referendum popolare per la sol
lecita municipalizzazione dei più impor
tanti servizi pubblici: acqua, gas, luce, 
trasporti. 

Nel segno della solidarietà popolare, 
della rinascita, della collaborazione 
civica, 

contro la proterva ostinazione del 
gruppi Aio-fascisti, antinezionall e 
disgregatori, 

il Blocco del Popolo chiama la po
polazione di Roma a conquistare il 
Campidoglio alla Repubblica, al la
voro, alla libertà. 

Dove andremo a finire 
col prezzo delle uova? 

Gli alleali ingeriscono due 
II prezzo delle uova tende ancora a 

salire, e a superare per le uo\a di gior
nata le 27 lire. Contemporaneamente un 
gran numero di uova marce si riscon
tra tra quelle di minor prezzo, per cui 
il loro prczzu reale diviene ugualmente 
rilevante. Le massa ir sanno che la sta
gione, sebbene non sia favorevole al mer
cato delle uova, non basta a giustifica
re da sola un aumento cosi incensato 
Molte altre eause concorrono in realtà 
a peggiorar» la situazione della nostra 
città: la specula/ione dei gro'siti. in que
sto come in altri campi dell'alimenta-
zione, e, a dire il vero, l'incapacità del
le autorità a risol\ere il problema ili 
questo come degli Miri mercati cittadi
ni. Nell'aprile sror^o, in seguito a for
mali promesse delle categorie gro-si-tr, 
venne sperimentato un sistema di funzio
namento del mercato delle uo\a secondo 
erti criteri cari ai grossisti, fra cui il li
bero accesso ai mercati per tutti i com
mercianti che volessero prow edere di
rettamente al collocamento del prodot
to, abolizione del tagliando in modo 
da rendere impossibile una maggiora/Jone 

MONTR SACRO . Ore 11,30: parle
ranno il candidato Giovanni Della 
Torre e Alba Plcrgallini. 

TKSTACCIO . Grande festa popolare 
In Piazza Testaccio, con la parte
c ipa / ione di Claudio Villa e della 
sua orchestra. Alie ore 17 parle
ranno l'on. Alberto Cianca e il 
candidato Oreste Acquisti . 

OIANICOLKNSE - Festa dalle 13,30 
in poi. Ilanda tranvieri, pugilato, 
corse podistiche, danze all'aperto. 
lotteria. Alle 18,30 parleranno i 
candidati Giovanni dcll.i Torre, 
Aldo Natoli o Vincenzo Lombardi. 

C.ARMATKI.LA - Alle ore 10, in un 
pubblico comizio verranno e sami . 
nati problemi tecnici dal candida
to Fausto Marzi-Marchesi, da Mat. 
tco Matteotti, Scoppetta e Ilonomo 

OSTIA U D O - Alle ore 17, In piazza 
Anco Mar/io, terranno un comizio 
1 candidati Ruschi (Segr. Cam. de! 
Lavoro) e Ilertuccioil. 

FIUMICINO . Alle ore 10 parleran
no 1 candidati Canini e Checchi. 

FORTE AURELIO - Alle ore 15.30 
parleranno il candidato Nino Gae
ta e 11 prof. F. V. Romeo. v -

NELLA ZONA AURELIA. A FORTE 
BOCCEA, angolo v ia Silvestro l i 
al lo ore 18 parlerà 11 candidato 
Claudio Cianca. 

l 'IETRALATA . Alle 16,30 parleran
no Roberto Rattagila e Carol Ca
racciolo. 

SAN BASILIO - Alle ore 17,30 par
lerà il candidato Alcide Mengarclli. 

QUADRARO - Alle ore 16 parleranno 
l'on. Adelmo Nicrnlal e il candi
dato Ambrogio Ilunini. 

CENTOCELLE - Alle ore 17,30 parle
ranno il candidato avv. Giuseppe 
Sotgiu C Fausto Fiore. 

TEATRO ITALIA . Al le ore 9 par
leranno i candidati Nino Gaeta e 
Giulio Turchi. 

TRASTEVERE - Al Lungotevere An
guilla™. il. 9, il Blocco del Popolo 
ha organizzato una festa danzante 
con la partecipazione di un'orche
strina della R.A.I., alle ore 15.30. 

TRASTEVERE - Alle ore 17, In plaz-
7a Ippolito Nlcro. parlerà il candì . 
dato Mario Spinetti. 

MERCATI GENERALI - Alle ore 10 
parlerà il candidato Mario Lauritl 

TRASTEVERE - Al Teatro Nuovo , 
piazza Asclanghi, avrà luogo uno 

. spettacolo per bambini alle ore 10. 
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IL COLMO DELL'INGRATITUDINE 

Derubano l'avvocato difensore 
nel cortile del " Palazzaccio „ 

Essere derubato dai propri clienti nel mente impacchettate, 

milioni di uova al mese 
fis.-a e un controllo vili prezzo, ridu
zione del diritto di m e r u i u dall'I,"0 por 
cento al 0.07 per cento ai! u o t o . facol
tà di esportare fuori Itomn. 

A tale situazione contraddittoria si aa-
giunjre la deficenza ili uoxa con-ervnie, 
e la mancanza ili itnporta/ioni, qiie't'nn-
no pressoché ine»istenii. E ad a g a r a \ a -
re ulteriormente la situazione concorro-
no in misura notexoK- le forniture a irli 
alleati, che in una «-ola prot incia italia
na raggiungono la cifra di ben due milio
ni «li urna al uie-e, provocando un au
mento automatico di prezzo del 10 12 
per cento per il con-iimatorc; v si lui 
ragione ili credere che tali forniture non 
si l imitino alle truppe alleate stanziale 
in Italia. Il quantitativo di 12 milioni 
di uova di |>rti"ima importazionp dalla 
Polonia non porterà di conseguenza che 
un beneficio quasi irrilevante. 

IMerre 

cortile del Palazzo di Giustizia è per un 
avvocato difensore il colmo dei colmi. 
Eppure tale caso assolutamente senza pre
cedenti è toccato al noto avv. Luigi Car
nevali, mentre si intratteneva nel cortile 
del « Palazzaccio n per prendere accordi 
con il pregiudicate Quinto Fini, suo pa
trocinato. alla vigilia di un procedimen
to penile, al quale è stata soffiata mi-
steriofamente l'automobile. II Carnevali 
denunciò il fatto ai carabinieri e alla 
Squadra Mobile manifestando — sia pu
re con un certo imbarazzo — i suoi forti 
sospetti a carico del malfido cliente e del 
fratello di costui, Tommaso. 

Il commissario Piccolo, incaricato delle 
indagini, procedette al fermo dei due gio
vanotti, i quali peraltro si mostrarono 
quasi offesi di essere sospettati e negaro
no fermamente ogni addebito. 

L'automobile rubata fu rinvenuta nei 
paraggi dell'E. 43 sgommata e alleggerita 
della batteria. Ci fu poi qualcuno che 
andò a sussurrare all'orecchio del dottor 
Piccolo che all'È. 42 c'era un campiceli© 
di proprietà del padre dei fratelli Fini . E 
Piccolo andò a ficcare il naso tra gli or
taggi. 

Il suo occhio esperto notò facilmente che 
alcune piante di cavoli apparivano tra
piantate di fresco. Gli agenti misero ma
no alle vanghe. Sotto la terra, accurata-

TEATRI 
ARTI: • Pinola citt.ì • con ENa Merlin!, ore 

1S e 21. 
ELISEO: ore 18 e 21: « Li parte del diavolo • 

(di Purrein). l'Itime due repliche. 
QUIRINO: rumo. Mararin in « Follie d'Amleto ». 

ore 17.no e L'I. 
TEATRO DELLO ZOO: romp. riv. farilli due 

spettacoli dalle ore 17. ballu all'aperto. 
VALLE: romp. Ilo Filippo, ore 17.30 e 21: 

• (l'era una volta un rnnpayiin di scuola ». 
ZOO: ore 11.30 ultima maniff<taiione. sagra 

dello sport, bove, eirli-.nn. podismo. 

VARIETÀ' 
ALHAMERA: mnip. Aureli»: sullo schermo: 

Maestri di hallo e l.a grande combattente. 
ARENA COSMO: ore lf.,:?0 e •-'0.30. grande cir

ro equestre Arhrll. 
VOLLE OPPIO: 1 hnisura per qrandi lavori in 

corso di abbellirci!nto e ropfrtura. 
GRAN CAFTE' CONCERTO G. BERARDO (Galle

ria Colonna): dalle IS alle 21 Orchestra 
Valla con il n"tn lantante R. FcM. 

GROTTE DEL PICCIONE (V. Vite 37): Risto-
rante. Par. ''ene e dopicene damanti. Pnpo-
t'-atro. 

MANZONI: romp. Vando: sullo schermo: I dia
voli volanti. 

PRINCIPE: conip. riv. Adani: sullo schermo: 
li-'Zlinbn. 

dot. 

JOYINELLf: varietà: sullo <chrrmo: Kei mean
dri d.-lla fasbah. 

ROSA: comp. Pasquariello; sullo schermo: « Tul
io per la donna ». 

SALA UMBERTO: varietà; sullo schermo: La 
signora del venerdì. 

CINEMA 
Arena Appio: I cavalieri del Texas. 
Arena Ausonia: Sempre ne) mio cuore. 
Arena Azzurra: Anime sul mare. 
Arena Taranto: Tanto... ma ?nttovoce e 
Arena dei Fiori: Frankenstein e comica. 
.'rena S. Ippolito: II grande vaher. 
Acquario: Il ponte dell'amore e doc. 
Alba: lo t'ho incontrata a Napoli. 
Allarena: 1,'ir.cendio di Cieaun 
Ambasciatori: I fonati del mare. 
Adriano: Delitti s n i j castigo. 
Altieri: Franano all'alba. 
Appio: Ina ra-niza per b<T.e. 
Arennla: La moglie del genirale Ling e doc. 
Astra: L'idolo delle lolle. 
Attualitì: Sotre Dime. 
Ausonia: Frutto proibito 
Angusto»: Sempre nei guai. 
dentini- liti ar-.anii del sogno e doc. 
Brancaccio: I vendicai.«ri. 
Capranica- Vo!ri» dine 
Capranichetta: Marioli riapertura con posti nu-

r-crati 

Ecco i finanziatori 
de a3Usali©! 

E L E N C O n . 10 
(Segue) 
Kusco 10. Cozzi 10. Ventura 10. Gior
gi 10, Zingaro 20. Cima 10. C*npannel-
li 10. Orti 10. Brandi marte 10. Bran-
dimarte D. 10, Luminoso 10. DI Fi
lippo 20. Prosperi 10. Dovico 50, De 
Angeli.* 10. Merlin 10. N'eri 10. To
nici 10. Battosti 25. Cecassi 10. Tur-
li 15, Sorbara 10. Caciamano 10, Ma
riani 10. Giannini a. Rlspoli 10. Pia
cent ini 20, Bedetti 30. Caputo 25, 
Krancuccl 10. Bedetti 10. La compa
gna Dottili Olga ha raccolto fra le 
seguent i compagne L. 625. Poìidori 
30, Sottil i 50. Bartolano 30. S'orco 20, 
Desant is 103. Di Francesco 20. Sba
raglia 10, Grar.no 10. Maeretti 10. 
Sa'lanetti 10. Moscato 30. Marzi 20. 
Pori 10. Tarquinio 150. Canti 50. Sa
batini 25, Giustim 25, Broglia 25, La 
les;a contadini di Centocel ie ha rac
co l to tra i sesuent i (3. versamento) 
1,. 1.271. Fuscardl 20. Pasqualina 10. 
Versi l i ! 10. Sabe lh 20, Proietto 10, 
Giacobbe 10. n.n. 10. Giannini 10. 
Keno 10. Do'.ossi 10. Arcangelo 20. Ra-
jjucci 50. Mesetti 20 Ricci 10. Car;i 10. 
T a c e v i 10. L-.bcratì 20. GGrossi 10. 
Fallanl 20. Iolanda 10. Vinciguerra 
20, Morsia 10. Falciceli 10. Piccore'.-
li 10. D: Giusti 10, Truzi". iC. Bat-
tistelll 10. Ottonelll 10. Raffaeli! 15. 
B e d o e n a 10. Durmani 10. n.n. 4. Faffi 
10, Ranco 10. V:o"on! 20. Mastri; 10. 
B o n i c q u i s t i 5. Dincibclardxto 10. Ba
stioni 10, Boiazola 10. Napoleone 10, 
Serafini 5. Cappe-li 5. Martello 30. 
Pasqua 10, Lustri 20. D-.candia 10. 
iReel 50, Masciave 10. Messina 20. 
Jenni 10, Cornacchia 20, Frezza 20, 
Leoni 10, Cucmellt 10. Trasatti 10, 
Busa 10. Arnaldi 10. Petrassl 20. Riz-
71 10. F:ombini 10, Dini 10. D; Cristo
faro 10. Cassucci 10. De Marchls 10, 
Tota 20, Serafini 10. Sabini 10. An
gelini 10. Sasadè 10. Dunc:bci:ardino 
10, Luciani 10. Camerini 10. Pen!l:a 
12, Nerone 20, Del Sette 15. N'esjri 15, 
Restante 25. Senite 25. La Pergola 
20, D'Ambrosi 20, Giovanninl 50. l e 
va 10 Tonici 20. Ce'.oni 20. R e n e r a i 
15. Nico'.ari '0 . Milana 20. PedeJIi 15. 
A m o r e 10, Bor.^ssuJU :5, Teramo io. 
Valent i 20, Mariani 20. Poìidori 25. 

Somma precedente 
Elenco n. 35 del 19 Ottobre 

4.367.031.-
139.678,-
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Un ex fascista al giornale dei lavoratori . 
I vecchi del ricovero di mendicità di Grosseto in r i 

sposta al calunnioso manifesto della Democra
zia Cristiana 

Sezione P.C.I. di Colleferro 
Trami te le cellule aziendali, i lavoratori della F e r 

rovia Roma-Fiuggi-Frosinone hanno sottoscrit
to per il loro giornale 

I lavoratori di Marino, t rami te la Sez. Comunista 
Sezione P.C.I. di Porto Civitanova, I I I vers . 
Gli operai dell'O.M.C. di Castelfiorentino t rami te 

la cellula di fabbrica sottoscrivono per po ten
ziare Tarma della loro difesa 

L. 1.000 

130 
12.038 

38.633 
24.500 

9.631 

> 9.490 

Violoni 10. Milana 10. Milani 15. Me
dici 10. Poco 20 Gasperi 10. Camsr.n; 
20. Ver?;!: 20. P e n s o 10. P o n s ò 12. 
Quag.ia 10. — Il compagno P:v:rotto 
Eduardo ha raccolto fra i seg.jent: 
operai de'. Cantiere Genio Civile Li
re 535. P' \ ;ro: :o 50. Ciacco 20, Testa 
20. Tintori 15. Lammi 20, Derme 20. 
Gianluca 20, Bor.temp: 20, D'Andrea 
20. Stella 20. lacobc'.h 20. Roberto 10. 
Tomassu 10. Balestri 20. Ma' /ar i 20. 
Fulco 20. Sechiaro'.: 30. Pero::.*» 10. 
Bufano 20. I.ibera:o=eioli 25. Bel luc
ci 20. Lina 20. Capno 30. S;.nt:ni 10. 
Pivirotto 10. Piwrot to 30. P;v:ro:to 
C. 10; Il compagno Nico'.ò Ro'ando 
in collaborazione con 1 compagni 
Pennacchim Mano e Tombolini Ma
rio ha raccolto fra le seguenti mae
stranze del Cantiere Quadrano Li
re 390. Taverni 15, Evangeli-;:; 5. Sl-
monctt i 5, Pistoni 10, Mauro 15, Uni-
br.nozzi 15. Boschi 10. Casali 10. W m . 
n:p<; 10, Civico 5, Nunzio 2. Sonza-
di 3. Marine!.1 10. Puql'.etti 10. Paris 
10. Panom 5. Maccion: 5. Amati 5. 
D'Agostini 50, Anne.-5i 30. Pugl ie-: 10. 
Paris 10. Panoni 5. Maccioni 5. D3A-
gostinl 50. Annessi 30. Nicolò 50. — il 
compagno Spinosi Pietro in col labo
razione con i compagni Ballesi A. e 
Attili ha raccolto fra le seguenti mae
stranze della Breda L. 4.673. B e n b e 

30. Gianfelici 35. Panzironi 10. Va-
lent'ni 50. Lancia 50, Valecchi 10, 
Be;.o 23. Bertocchì 10. Napoleoni 20. 
Mosche t t i 15. Rossi 50. Gallina 20. 
B u o n s m a n o 10. Piccoli 10, Bevi lac
qua 30. Bor.fatt! 10. Ve5che:ti 5. Si-
to'.i 20. Nardi 20. Argalia 20. Ver
na 50. Fante 50. Bevi lacqua 20, Ma-
c r;20. Verna 20. Dell'anno 20. Boc
chi ;n. Labatessa 20. Serri 10. A m 
mazzalo: 50 20. Fraioli 50. Scortichini 
20. Gatta 15. M'.sheli IO. Segnesi 20, 
Pe'.lcc:oni 20. Sepe 60. Proietti 50. 
Albe:;-".: 20. n.n. SO, Fabbri 20 Da 
Barba 20. Di Crci'.a 20, Cic.nell'i 20. 
Mattioli 20. Cafisse 50. Capponi 20. 
Voitoiina 20. Basehieri 20. Agristini 
30. Marino 20. n.n. 30. Benassi 20. Al-
briz-.o 50. Alberonl 50. Deliaciana 30. 
Arguiziano 30. Lucchetti 50. Costan
tini 20. Corvesi 50, Masnerl 30. Cana
li 30. Rossi 50. Cocchi 10. Pascali 20. 
Spagnoli 20, Colacimbetta 20. Attili 
20. GometU 25. Frezzati 50, Bona m i 
32. Crema 4L Libianch! 50. Raule 20. 
V:cm: 20. Travaglia 20. Bartoli 20. 
A'andri :0. Giro'.ami 20, Cirotti 20, 
Giovannucci 20. Montani '30. Croce 20. 
Carn'eri 10. Nardini 20. Bollcsi 20. 
Forchi 20. Dmicolantonio 100, Pal
mieri 20, Giordani 20, Vallerotonda 20, 

(Continua) 

Centrale: La primola ressa-
Cine Teatro Rosa: prossima riapertura. 
Ciaestar: Ina ragazza per bene. 
Cola di Rienzo: Noi siamo le colonne. 
Colonna: Il terrore di Frankenstein. 
Colosseo: La moglie di Barbablù. 
Clodio: 1/3 donna del giorno. 
Corso: Non tradirmi con me. 
Cristallo: Il tesoro segreto di Tartan. 
Delle Follie: La rasa del maltese e doc. Incom. 
Delle Terrai»: Hvontura al Marocco. 
Delle Viltorie: L'idolo delle lolle. 
Doria: Fior di ne»e e doc. 
Eden: Com'era verdp la mia ralle ? doc. 
Excelsior: Nei meandri della l'asbah. 
Farnese: Muragli*. 
Flaminio: l-a porta proibita. 
Follie: l.a ra<a del maltese. 
Galleria: Delitti sema castigo. 
Giulio Cesare: Noi siano le colonne. 
lodano: Spirito allegro. 
Imperiale: Notre Dame. 
Iris: Avventura al Marocco. 
Italia: La moglie bugiarda. 
La Fenice: accadde una sera t doc. 
Massino: Partita d'azzardo e doc. 
Mazzini: Appissionalamente. 
Modernissimo, sala A: L'idolo delle folle; sa

la B: Lady Hamlton. 
Moderno: Non tradirmi con m*'. 
Nuovo: Il grande silenzio. 
Nomertano: I Egli del deserto. 
NoTOcine: Luna nuota. 
Odescalchi: Nahonga. 
Odeon: Il tesoro segreto dì Tartan. 
Olimpia: Nabonga. 
Orleo: L'inafferrabile spettro e doc. 
Ottaviano: Come Robinson Crosuè. 
Palazzo: ì'na ragazza p«r bene, 
Palestrina: Lady Hamilton. 
Planetario: Il grande valzer. 
Politeama Margherita: II terrore di Frankenstein 

e dor. 
Paridi: Tutto esaurito. 
Quirinale: Partita d'azzardo. 
Qsirinetti: ore 17, 19. 21.30: • Action in Ara

bia • (• Le spie di Damasco • con Geofte 
Saaders e Virginia Brace. Dot. inedito sulla 
conelosione del processo di Norimberga. 

Regina: fberi Bibi l'evaso e doc. 
Rei: Accadde osa sera. 
Rialto: Gli amat i . 
Rivoli: ore 16.30. 19. 21.43. Tel. 405S3: De

litti sesia castigo, 
Reali: t veneratori. 
Rotea: Il grande ralrer. 
S. Ippolito: Anime, sol care. 
Salario: Marao. 
Sala Umberto: La gloriosa attesi-ira. 
Salerno: Il barbiere di Siviglia. 
Salsa* Margherita: Naboaga. 
Sartia: I vridicatori. 
Smeraldo: P.ibia Ho'-d e doc 
Siltadort: Gli amasti d-1 «ojao. 
Stpercisisa: Gli amanti del so^no e dee. 
Star tv. M.chele Asari): prossima apertura 
Triaaon: Varietà. 
Trieste: La griade aenzvjta. 
Tsscelo: Partita d'azzardo. 
Volt ino: Accadde usa s»ra. 
XXI Aprile: Il cavaliere di Lagardert. 

ano le Romme e 
la batterla dell'auto rubata. Cosi la fa
miglia Fini si è trasferita al completo a 
Regina Coeli. 

L'arresto di Nino Crismali 
Nino Crisman. il tristemente famo 

BO attore repubblichino, è stato trat
to in arresto a Bologna per truffa e 
« abuso di titoli e onori i>. Come è 
noto. Nino Crisman spinse il suo in
teressato attaccamento al regime fa
scista fino al punto di arruolarsi in 
un reparto al soldo del governo fan
tasma di Salò, seguendo l'esempio del 
suo ancor più celebte collega Osval
do Valenti, poi giustiziato dai parti
giani nei giorni dell'insurrezione na-' 
zionale. Il Crisman invece fu rinchiu-' 
so in un campo di concentramento. 
donde fu dimesso in virtù della re
cente amnistia. 

Invece di farsi dimenticare, penso 
bene di trovare il mezzo di far for
tuna. A tale scopo acquistò una uni
forme di ufficiale della Marina, con 
l'ausilio della quale consumò '-n ri
levante numero di truffe, finché non 
capitò nelle mani della Polizia. 1 

Il Comune chiede 
un miliardo al Governo 

Il Presidente elei Consiglio, on. De 
Gasperi, ha ricevuto Ieri al Viininale 
una delegazione del Comune di Ro
ma con a capo il pro-sindaco Lay. 
La delegazione ha pregato l'on. De 
Gasperi di Interessare il Governo af
finchè venga concessa al Comune di 
Roma una assegnazione straordinaria 
di un miliardo di lire, necessaria per 
Integrare 11 bilancio comunale, che 
attualmente presenta un notevole 
deficit. 

Convocazioni di par. ilo 
DOMENICA 20 

Sez. Preneslino - Dalle 15 alle 19. in via 
A. da Giussano. Fe>ta della Compagna. Alle 
ore 16 parlerà Nadia Spano. 

Sez. San Lorenzo - Nella giornata avrà luogo 
una manifestazione per la FeMa della Compa
gna. Al mattino al uncina Aliaiina Pesra di 
'• neficenra. Ale l.*> trattenimento con attra-

11 ni. 
Sez. Colonna - In oecasiore della Settimana 

'ella Compagna, allo ore Hì SO si terrà una 
Ke-ta delle Ci)mmc--e. Nuiiieri d'arte \aru t 
lotteria. 

I-INEDI' 21 
Autoferrotranvieri: La commissione di la\nm 

di'll'intiTcellulare e i compagni membri del ("o-
iiilali direttilo sindacale alle ore l ì in Fede
razione. 

I segretari delle cellule lerroviarie, STEFER 
1 ATAC curino che .'.Inino duo immani dilla 
'•ro cellula partrcpiro alla riunioni- delle 
re 19."0 alla >V/inr,e Micao | \ . Solferino l.'il. 

Sez. Montererde V.: alle ore 20 in m Fe-
TICO Torre, riunioni- straordinaria di tutli 
li aderenti ai partiti del Uluci-.i del Popolo. 

Sezione Aurelta - I tompagm del s m i / m 
i'ordine di tutte le cellule in Sezione ore 
19."0 precise. 

IL SARTO DI MODA ' " " " V ^ - i 
— — • — — — — e S O P R A B I T I 
VIA NOMENTANA N 31 3 3 p e r U o m o > S i g n o r a R a g a z z , 

(Vicino Porta Pia) Vestiti pronti e su misura 
niCCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 

LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 
I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

Continua con successo la grandiosa vendita al 

CROLLO dei PREZZI 
Calzini latin mista per uomo 
Calzini qualità speciale per uomo 
Calzini cordonetto ritorto per uomo 
Calzettoni sportivi tipo forte 
Calze organzino velatissime 
Calze organzino tipo oro . 
Calze seta pura rinforzate . 
Calze seta pura ultravelatissime 
Calze lana mista pesantissime . 
Sciarpe da collo qualità fine 
Camicie fantasia per uomo 
Camicie puro cotone con ricambi . 
Maglie invernali per uonvj 
Cravatte seta mista mille disegni 
Giarret t iere elastiche . . . 
Fazzoletti Linon grandissimi 
Pullover lana per uomo . . . 

L. 65 
U8 

110 
55» 
95 

120 
160 
195 
150 
120 
450 
590 
295 

45 
45 
65 

190 

Oggi alle ore 16 in Piazza SS. Apostoli 

GRANDE COMIZIO 
in onore dei rappresentanti della Eroica 

. Gioventù Antifranchista spagnola. 
Par le ranno i delegati spagnoli e gli onorevoli 

Emilio LUSSU 
Randolfo PACC1ARDI 
Giuliano PAJETTA 
Sandro PERTINI 

Gastone Modesti, del Fronte della Gioventù, por terà il sa
luto delia gioventù romana. 

Tutta la cittadinanza è invitata ad intervenire. 

la bustina 
DELLE SCUOLE 

X. B. - Sabato 26 corr. avrà inizio una vendita eccezionale di 

PALETOT lana mista per uomo e signora a L. 1 ,200 al capo 
Dato il mimerò limitato dei capi, da lunedi 21 accett iamo pre-

uotaiic' i : d'.etio presentazione di documento di 1 ".conoscimento, 
ad evitare che lo stesso articolo venga poi rivenduto a mercato 
nero, dato che il va 'o ie attuale e di L. 6.000 n capo. 

• RAMMENTATEVI BENE !!! NON CONFONDETEVI !!'. £ 

| ORGANIZZAZIONE ! 
! C o m m . GRAZIANO A N T I C 0 L I ! 
I Via del G a m b e r o N. 36 I 
| IL VERO CROLLO DEI P R E Z Z I ! ! ! j 
f» • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ 

ANCHE I SERPENTI MG 
SI FANNO MISURARE LA VISTA 

NEI GABINETTI DI OTTICA 

DOVE MEDICI SPECIALISTI 
VISITANO E CONSIGLIANO 
GRATUITAMENTE E SENZA 

ALCUN IMPEGNO 

VASARI 

UDIAMO, 
^OMAGGIO ÀI 

NOSTRI CLIENTI 

* i<Ó*R-iÒ. 

i 

' • . ' • * * • 

'ere 
IA CONDOTTI 38-39 • #PlAZ?it^I510RAf^> 

r*********************************************sssssssssssssssssj-sss 

PELLICCE - 8UARBIZI0BI - imPERmEflBILI - BORSE 

A N N U N Z- I S A N I T A R I 

RADIO 
1. Pr.0>".RJi\l\I\ n. 30?.9 — Ore 1?.J0: 

M^-.rx rp*r. — 13.30: Ciaisai — H : 
• Q-apid^lio • — 14.25: Mai. w i i — 
11.4'J: • Cor:ca«tr»j-jio n. 1 • — 16: R«-
i.ocr.v.ica dei 2. tcn;-i A\ e- iscoa'ro 
4i <•»!<-!* — 1$; C»r=« <ii Kallo — 20.30: 
. Vrl-^.e <icl Mio . — 21: . L» scar-
.vii» di Ccùfrfit.-!» . — 21.10: . Arro-
telcsi » — 21.45: Seri», al oicroloio 
— 2,1.lì: Coir, del Vi-t Ahsssi-Tiatarisi. 

2. PRiV.RWIMV a . 420.8 — Ore 11: 
Rimi. c»3i. e ccKvJie — 12: Me;'*-* to-
'iU ix ' imcri — 12.20: Mcs. l»{j. — 
13.10: 1! c:.-rol. rulla p u n ì <i»I paese 
— 13.45: Me*, di Gforj Gfrskuia — 
11.20: Orrh. *iui<> — i; .30: Mns. da 
!>i!i> — 13: Msi. sinfonica — 19: fas i . 
aa*«lf:a*:^ — \9.?A: Trassi»*, in e»lle-
jar=':i:a era il R* diocesi ro di Mosra — 
19.50: Ms«. da hallo — 20.20: Castoni 
— 20.50: Rrtsir.te da opere lir. — 21.10: 
• tlrrotaleso ». 

da 2 compresse 

è comodissima ed economi
ca; contro il mal di testa, 
di denti , le nevralgie e nei 
giorni critici della donna: 

X&iamctt 
l'antidolorifico che non 

disturba il cuore 

fedeli Iteiiena 
Prodott i Scherlng • Milano 

• «rf. a. e. a*. tu> M I M I . 

Lunedi alla QUIRiNETTA 
Noti è la prima volta che il fascino 

di una bella donna porta un uomo 
alla perdizione. Poche volte però. 
forse mai, fatti del genere hanno 
raggiunto tonalità ed accenti di così 
intensa passionalità né hanno avuto 
protagonisti tanto celebri. 

Tre nomi fra 1 più popolari della 
colonia holiywoodiana sono coinvolti 
nell'avvenimento. 

l ' ISTITUTO G. PASCOLI 
Autorizzato M'n. P. I. 

Roma - Via dei Prefetti 46. tei. M3.812 
Ha aperto le iscriz oni ai Corsi 

accelerati diurni - pomeridinni - sera
li di G.nnas.o - I . c e o classico e 
scientifico - Istituto Masi-it'->!e Supe
riore - Istituto tecnico superiore com
merciale - Avviamento commerciale . 

OGGI 

c o n 

DOUGLAS FAIRBANKS Jr. 

PELLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

SOM. 7500. I0.00O. 12.009. 15.000 oltre 
CATANI . Via Nizza. 67 . Roma 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
V o . t u r n o "« <•^*a^l•>ne^ 9-!3 I6-19 

Te' .efnno 483-665 
A P d e ! 21 f i n v e m i r e ri *»291» 

Via flrenula N. 2t 
l'OIP (8 13 e lfi-20) 

Specialista VENEREE - PELLf 
A P 12-11-1945 o "-2 775 

Oott. P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
VIA DEL TEMPIO, n. 3 
Telefono 50.752 - mattino 

A. P 18321 del 30-9-46 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E A P E L L E 

E s a m i de i S a n g u e e IMIrrosroptcJ 
s a l a r i a 72 ( P i a z z a f i u m e ) i n t 1 
T>le f 862 960 . Ore 8-21 fes t t M : 

A P 11059 - le: J5-2-4»* R n r n i 

P r o f . D ' A K V S B C O 
O C U L I S T A 

Via Fannl . 3 - Tei. 42-450 . Ore a-H 
A P del 25-8-46 n 17751 

MALATTIE POLMONARI 
E DELLA PLEURA 

Specialista dr. MONTECCHI 
P C a m p o di F i o r i . 8 . T e l e f r ; i * ! l 3 

R i c e v e : 11-13 - 15-17 
A. P . 9-9-4R n. 17918 

l'rol DE l!i:iJ\\»5IS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

O r a n o U-13 16- IS l - o t i v i I l i - i / 
VIA P R I N C I P E A.MM1M) N 2 

• angolo v ia Viminale, presso Stazione) 
A P 13-12-1945 n S3R95 

Oott. Alfredo Strom 
M A L A ! r i E V E N E R E E p P E L L E 

C'urso U m b e r t i ) 504 
T e l e ! -11-929 - O r e 4-2n fest iv* t-13 

A P 12-13-194.' o 53 «1? 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A f lEK.MATOLOGO 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola dt Rienzo o. 132 

Telet M.soi - Ore 8-20 . fest ivo «-U 
A P 3-13-1945 a. 53 191 

in 

"Doublé 
~ Indemnit 

Questo sensa-rionale film che reste
rà scolpito nel.a memoria dello spet
tatore. verrà presentato per soli tre 
giorni in ANTE-PRIMA da LUNEDI
SI cinema GUIRINETTA. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 18,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale bene-
6cio della C.R-I. 

A che 
i Buoni O. 

rvono 
. O. 

T Buoni O.R.O., d; cui la stampa ha tanto parlato in questi ultimi giorni, sono il mezzo assolutamente 
gratuito per poter accumulare cos tantemente una rendita in Buoni del Tesoro e poter v incere con crandlss ima 
probabilità uno o p.ù m:':or.: di premi. 

I Buoni O.R.O. vengono offerti in omaggio in tutti quei negozi e locali 
che, avendo aderito a"i'in:z:at;va esporranno il marchio depositato O.R.O. 
I Buoni O.R.O. tono emessi in tag.i diversi da 5 a 500 foto-punti di 
valore. Le famiglie che per i loro acquisti preferiranno "e D.tte asso
ciate (drogherie, salsamenterie, calzature, abb:g.-.amento, tessuti, foto-
ottica. mobili , s .oicl lerie. ecc . ecc.) nceverar.na assolutamente gratis uno 
o più Buon: O.R.O. a seconda de'.'.'importanza della sp-e-a: maggiore sarà 
la spesa, p:ù forte sarà il valore dei Buoni O R.O. 

Per una racco'.ta di Buont O.R.O. alla rinfusa, la cui somma sia 
pari a 6.000 foto-punti, la Banca Scaretti (Via Propaganda Fide n. 1) 
pagherà al presentatore L. 2.500 in Buoni del Tesoro e r.Iasclerà 
ricevuta 
mil ione. 

una 
numerata per concorrere all'estrazione di un premio da un 

Ogni 2.000 
4.000 
8.000 

20.000 
40.000 

R I C E V U T E M I L I O N E UN* P R E M I O D A U N 
D U E MILIONI 
QUATTRO MILIONI 

> DIECI MILIONI 
» VENTI MILIONI 

raccolte, verrà sorteggiato, una tantum, un premio speciale di lire 100 600 
del Tesoro, senza pregiudizio dei premi fls5i e degli altri a sorteggio, sopra riportati. 

Pross imamente sarà d.vulgato il nome delle Ditte che offrono in omaggio Buoni O.R.O. 

Fra i primi cento presentatori 
Buoni 

di 

Nel V s . i n t e r e s s e , r i c h i e d e t e l i a t u t t i i V» . f o r n i t o r i ! 

VOL 
L'OTTICO PIÙ» 

A B E 
FORNITO 

L. LI 
EDI R O M A 

L'OCCHIALE P £ R F E-T 
PER TUTTE, UE VISTE A SOLE _ _ _ 
Corso Vittorio Emanuele, N. 29-33 • Telefono 63-984 

http://17.no
http://Grar.no
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lidio della Sardeoa 
La differenza tra la demagogica 

mentalità massimalista e la menta
lità bolscevica di Antonio Gramsci 
può essere illustrata, tra l'altro, 
dall'azione svolta da Antonio Gram
sci in occasione dell'arrivo a To
rino, nel 1919, della Hrigata Sassari. 

Quasi tutti i soldati di questa 
brigata erano dei contadini o dei 
pastori della Sardegna, poverissimi 
e ignoranti. Gli ufficiali, sardi an
ch'ersi, erano riusciti a convincerli 
che gli operai delle grandi città — 
I quali guadagnavano perfino 25 n 
50 lire al giorno! — erano i loro 
nemici e i responsabili della loro 
mi««*ria. Cosi ingannati, i soldati 
della H rifiata Saisari avevano spa
rato freddamente, quasi con gioia. 
contro gli operai, durante i fatti 
di Torino dell'agosto 1917. Per 
questo il governo aveva deciso di 
Inviarli nuovamente a Torino, nel 
periodo in cui il movimento ope
raio era più possente e impetuoso. 

I soldati della Sassari odiavano 
gli operai torinesi. Gli operai to
rinesi contraccambiavano il loro 
odio: un odio a cui si aggiungeva 
On profondo disprezzo. 

Un « buon » massimalista, in 
quelle condizioni, avrebbe probabil
mente parlato in un grande comi-
aio e, a base di parole grosse, acu
tizzato quest'odio e questo disprez
zo in me77o alle masse. La messe 
di una tale semente sarebbe stata 
nna mcs«e di ira e di sangue. 

Gramsci seguì un altro cammino. 
Appena si seppe che la Brigata 

Sassari sarebbe giunta a Torino, 
egli tenne ima conferenza in ognu
no ilei circoli rionali socialisti del
la città spiegando le caratteristiche 
della Sardegna e del popolo sardo, 
mettendo in luce l'iniquo tratta
mento di cui l'isola era stata oggetto 
da parte ilei go\ < io italiano; la 
miseria e l'ignoranza di cui il popolo 
•ardo era la vittima e, dall'altro la
to, la eenerovità e la sete di gin-
iti/in di questo popolo. 

Magandosi su questi fatti. Gram-
•ci dimostrò a noi tutti che l'at-
tegRÌamento deiili operai e soprat
tutto ilei socialisti verso i soldati 
• ardi non doveva essere un atteg
giamento di odio e di disprezzo, ma 
cordiale, simpatico e veramente fra
terno, quale si conveniva ad nna 
riasse d'avanguardia verso dei la
voratori, arretrati, sì. ma non cor
rotti nò selvagci. Ci convinse, tutti. 
rlie. i rozzi contadini della Brigata 
Sajsari rappresentavano, per cosi 
dire, un terreno quasi vergine nel 

3itale l'azione abile e intelligente 
ei socialisti torinesi avrebbe potu

to dare degli ottimi frutti. 
Sotto la spinta di questo orien

tamento dato dal compagno Gramsci. 
appena giunsero a Torino i soldati 
della Sassari, vi fu una Tera mobili
tazione di tutti i socialisti, giovani 
• adulti, uomini e donne, per avvi
cinare tali soldati e per svolgere tra 
essi nna elementare opera di pro
paganda proletaria e socialista. Ogni 
pretesto era buono per offrire fra
ternamente, a uno di questi soldati, 
• n bicchiere dì vino alla vicina oste
ria; per accompagnarlo per un pez-
•o di strada; per < attaccargli un 
bottone * parlandogli del suo paese. 
di Torino, di come vivevano e di 
«osa volevano gli operai; per fargli 
Scivolare nelle niani dei manifestini. 
brevi, semplici, convincenti, che An
tonio Gramsci aveva redatti perso
nalmente, in quella occasione, non 
In italiano, ma nello stesso dialetto 
dell'isola. 

I risultati di quest'azione furono 
più rapidi e più ampi di quel che 
noi — noi, non Gramsci, probabil
mente — attendevamo. 

Pspo pp«"h(; settimane la menta
lità di una gran parte dei soldati 
della Sassari era già modificata. La 
domenica, non vi era un circolo rio
nale in cui non vi fosse qualcuno 
di que«ti soldati. Nelle caserme, i 
discorsi controrivoluzionari degli 
officiali non venivano più ascoltati 
religio«amcnte come prima r la fer
rea disciplina non veniva più accet
tata con la stessa passività. Durante 
la manifestazioni popolari la simpa 
tip dei «oldati verso il popolo ap
pariva evidente. 

La Brigata Sassari non era più 
la Brigata Sassari... Non c'era più 
da fidarsi di essa. K pochi mesi do
po il suo arrivo a Torino. e««a ven
ne allontanata da qiifl pericoloso 
« centro di infezione ». 

• • • 

1 parliti socialisti e i sindacati di 
•ari paesi avevano proclamato per 
il 20 e 21 luglio 1919 uno sciopero 
internazionale di solidarietà con la 
Fussia dei Soviet, aggredita dagli 
Imperialisti. 1 lavoratori dei traspor
ti vi dovevano partecipare, per ren
dere la manife-ta/ionc più grandio 
• a ed efficace. 

1 a notte dal 19 al 20 vennero ad 
• rre-tarmi — «misura preventiva» 
— a casa mia. Mie Carceri Nuove. 
data la numerosa concorrenza, ci 
misero in tre per cella. Con me ri
ma-ero due compagni di Borgo r»an 
Paoli-». anrhV-si «vecchi galeotti ». 

\1 mattino, ancora di buon'ora. 
• enne a vederci il direttore del car
cere, no«tra vecchia conoscenza. 

— Non «i preoccupino — ci disse 
— è nna questione di un paio di 
giorni, se non succede nulla di gra
ve. E non succederà nulla, anche 
perchè i dirigenti del Sindacato 
Ferrovieri all'ultimo momento hanno 
di to ordine di non «cioperare. Pos
sono perciò «tare tranquilli, assolu
tamente tranquilli. 

Tranquilli? Con quella notizia? 
Un contrordine all'ultimo momen. 

to! Una bella figura avremmo fatto. 
• oi italiani, di fronte ai lavoratori 
di tatti i paesi! 

E non si trattava di un'invenzio-
• • del direttore, purtroppo. Dal 
«arcere, situato a pochi metri dalla 
Strada ferrata, sentivamo, ogni tan
to, i fischi dei treni che passavano. 
Nei cortiletti del « passeggio », do
ve trovammo compagni di tutti i 
rioni della città, quando sentimmo 

• passare i treni ci mettemmo a fi
schiare e ad urlare con quanto fiato 
•veramo in «ola: — Crumiri! Cro-

^• i l r i ! • 
t Ma era nna n'agra soddisfattone, 

ed eravamo tutti un po' mogi, quan 
tunque avessimo saputo che, a parte 
la defezione dei ferrovieri, lo scio
pero era riuscito compattissimo. 

Nel pomeriggio del secondo gior
no, già un po' sul tardi, una guar
dia venne ad aprirci lanciando il 
grido fatidico: — Con tutta la roba! 

Mentre ci avviavamo verso l'uf
ficio matricola, in una delle « roton
de » della prigione vidi una doz
zina di guardie carcerarie che cir
condavano e stavano ascoltando re
ligiosamente un ometto,' vestito di 
scuro, che parlava loro sorridendo. 

Era Gramsci. 
In trentasei ore, chiuso nella sua 

cella, Gramsci era riuscito a con
quistare numerosi carcerieri, sardi 
come lui, rivolgendosi loro nel dia
letto natale, con quel suo parlare 
semplice, popolare, ma nel tempo 
stesso ricchissimo di fatti e di idee. 
La voce era corsa da una guardia 
all'altra: — Al numero tale c'è un 
sardo, un « politico », uno che la 
sa lunga. Vagli a parlare. 

Erano andati in molti, nonostante 
la severa disciplina. E Gramsci ave
va trascorso due giodni con quegli 
esseri rozzi, privi di ogni coscienza 
di riasse, che la miseria e l'ignoran
za e non la malvagità avevano spinti 
a quella triste professione. Ed ora 
una parte di essi — tutti quelli che 
potevano farlo — lo accompagnava
no fino all'ufficio matricola, orgo
gliosi di quel sardo cosi intelligente, 
così istruito e così simpatico. 

Alcune di quelle guardie andaro
no in seguito a trovare Gramsci 
alla redazione torinese dellMvanfi.' 
e appena terminata la « ferma » ab
bandonarono l'uniforme e si fecero 
operai. 

Anche per voi, anche per voi, fra
telli sardi, costretti sovente dalla 
fame ai più umilianti mestieri, anche 
per voi Antonio Gramsci ha lottato 
e sofferto fino all'ultimo respiro: an
che per voi, fratelli sardi, Antonio 
Gramsci ha dato la vita. 

MARIO MONTAGNANA 

(Ulama visione d'eslaie non conosce 
vitamine 

Abusi, speculazioni e prodigi sul moderno ritrovato 
terapeutico - 50 miliardi di lire spesi in vitamine, in un 
anno, negli S.U. - A, B. C. D : ogni lettera un rimedio 

Chi non conosce le vitamine? Vi
tamine ed ormoni, seguiti nel tem
po dai solfamldicl e dalla penicil
lina, costituiscono 1 grandi succes
si terapeutici di questo nostro tra
vagliato secolo. Anche 1 bimbi co
noscono lo strano alfabeto, ogni let
tera del quale è preceduta dal no
me « Vitamina », e non storcono la 
bocca nell'ingoiare sciroppine pil
lole, capsule vitaminiche, graditi o 
indifferenti al palato, a differenza 
delle medicine del secolo scorso 
che, chissà perchè, dovevano esse
re per forza ripugnanti. Opuscoli 
pubblicitari con diagrammi e sche
mi convincenti, belle confezioni ed 
eleganti etichette, un'abile campa
gna giornalistica,'tutto ha creato 
un ambiente di suggestione per il 
pubblico che abbocca. E cosi si so
no venduti sciroppi che conteneva
no meno vitamine di quante ne son 
contenute In un frutto, si sono 
smerciati prodotti di vitamina C in 
paesi come la Sicilia, dove basta 
un limone per introdurne una 
quantità rilevante. Un assurdo, co
me vendere stufe ai sudanesi! 

Ma, se pur si è esagerato nel-
l'attribuire valore alle vitamine, è 
ormai pacifico che occorre effet
tivamente ingerire una data dose 
di certe vitamine per evitare ma
lattie da carenza, come lo scorbu
to, il beri-beri, la rachitide, la pe l 
lagra. Le vitamine sono indispen
sabili all'uomo e agli animali, che 
le devono prendere al regno ani
male o vegetale, attraverso ai cibi. 

Nel grandi viaggi di navigazione 
il terribile scorbuto prima o poi 
afferrava 1 marinai, li privava dei 
denti, li portava alla follia; e qual
cuno, già in tempi remoti, aveva 
osservato che si poteva evitare que-

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I M I t l l l l M I I U I I I I I I I I I I I I I I I l r l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I 

X.A ORAIMH^ INCHEJKNTA D E E I I J A "TEI^EPKESS,, IN CINA 

"conquistatori dell'Oriente,, 
Petardi fra le gambe dei cittadini di Shangai e risate americane 
I soldati dell' U. S. A. trattano la Cina come un paese coloniale, 
mentre il Generalissimo cinese sviluppa 1 suoi famigerati "truc
chi,, e le sue sanguinose manovre al danni delle libertà popolari 

V. 

- SHANGAI,. ottobre -
' La presenza delle forze armate 

degli Stati Uniti in Cina mentre di
laga la guerra ctuile, fa continua
mente crescere il pericolo che pos
sano sorgere degli incidenti. L'at
tacco eseguito contro una pattuglia 
da sbarco della Marina Americana, 
meno di tre mesi fa, tra Tien-tsin e 
Pechino, non è stato il primo di si
mili incidenti. Già lo scorso dicem
bre truppe americane avevano 
bombardato diversi villaggi cinesi 
nella regione di Lutung sol perchè 
i capi-villaggio non avevano conse
gnato alcuni individui sospetti col
pevoli dell'uccisione di due sildati 
americani. 

II « M A G I C » 
Gli americani hanno raggiunto 

posizioni senza precedenti nella sto
ria di uno stato sovrano. Essi man
tengono a Nanchino una guarnigio
ne che si chiama MAGIC (Military 
Advisory Group in China) lu cui 
funzione è quella di addestrare e 
riorganizzare l'esercito cinese. Il 
fatto di servirsi di istruttori e di 
consiglieri militari di un altro pae_ 
se non è certo una nouilà ma è un 
esperimento nuovo quello dell'uni
tà di un esercito regolare straniero, 
ufficialmente responsabile verso il 
suo Governo, che sia incaricato del
l'addestramento e della riorganiz
zazione dell'esercito di un'altra na
zione. 

Nelle città cinesi gli americani in 
uni/orme occupano posti importan
ti: essi hanno il monopolio quasi 
assoluto delle automoboli e delle 
jeeps e spiccano per il colore della 
loro pelle e per le loro maniere di
verse. Questo anche perchè ogni 
americano in dirisa si sente qui 
- conquistatore dell'Oriente -. 

Ho visto due soldati americani 
scorrazare in automobile per una 
delle più affollate strade di Shan
gai. gettando petardi fra le gambe 
dei vassanti e ridendo a crepapel
le per lo spavento provocato. Ho 
anche visto quattro ufficiali ame
ricani lanciare la loro jepp in una 
colonna di macchine cinesi, scom
pigliando ed arrestando il traffico. 
Essi stessi mi spiegarono più. tardi 
di aver agito così perchè volevano 
solo fermarsi all'ombra. 

Quello che realmente preoccupa 
i circoli resporisa&i't cinesi non è 
l'attuale preàominanza di direttori 
americani negli enti cinesi e nem

meno la condotta brutale di qual
che soldato ma bensì la paura che 
l'esercito e la marina americana 
sviluppino in Cina mia politica pro
pria, ben diversa da quella procla
mata a Whasington. 

Ancor prima che il Presidente 
Truman avesse firmato l'ordine di 
cessione di 271 navi americane a 
Ciang Kai-Scek, alcune di queste 
bombardavano Ghefoo e Weihawei, 
pacifici porti in mano comunista. 
La Marina anticipando gli ordini 
presidenziali, aveva consegnato le 
navi prima della data stabilita. 

Parlando del porto di Tsing-tao 
alcuni ufficiali dell'esercito ameri
cano mi dissero: ~ Dobbiamo resta
re qui per via della Russia: essa in
fatti possiede Pori Arthur*. 

Sarebbe proprio come se la Rus
sia chiedesse una base navale nel 
Venezuela per far da contrappeso 
alla base americana di Panama. 

La politica di Ciang è di restar
sene per ora nel Kuling, lontano da 

anni consecutivi in guerra contro 
i comunisti onde costringere sotto 
di sé un generale comandante di 
una provincia. 

All'inizio della guerra contro il 
Giappone, Ciang fece un patto con 
i comunisti ed essi si impegnarono 
di specializzarsi nella guerriglia per 
combattere i giapponesi nei territori 
che egli fosse stato costretto a ce
dere al nemico. Molti soldati co
munisti caddero in questa lotta ma 
questo rispondeva alle intenzioni di 
Ciang. Qualcosa però accadde, 
qualcosa che egli non aveva peral
tro previsto: le armate comuniste 
crebbero di numero e questo pro
prio per il coraggio con cui le ta
rano. 

Il metodo della 1 nea curva 
Ciang Kai-Scck si servi nuche di 

un altro trucco per combattere i 
comuni?'» A'unicrori suoi generali, 
non riuscendo a tre.:' nere il nemi
co passarono ai giapponesi nella 

tutto mentre i suoi gcmrah fanno Cina scttcntTtonalc In qucsto modo 
la guerra. Nei paesi stranieri intuii- c i m j m c „ o m l / i o , ? p c ? c / settcccnto 
to i suoi propagandisti fanno di tut-\ Ua s o , d o , . mirccnari chc COmbat 
to per togliere ogni importanza a \tc a fianco dci O I-n p p o I I C Sj v 

questa guerra affermando> trattarsi\Ttivano a trovarsi soito il comari 
di « scaramuccie locali ». Ma fra un 
paio di mesi, quando i suoi uomini 
avranno occupato tutto il territorio 
possibile, e prima che i comunisti 
abbiano potuto contrattaccare, 
Ciang - permetterà - a Marshall di 
far la pace sui nuovi confini con-
solìe^mìo cosi le posizioni testé 
occupate. 

I trucchi di Ciang 
Coloro che sono più addentro alle 

cose cinesi affermano che - se si 
vuol capire la politica perseguita 
dalla Cina, occorre imparare a co
noscere tutti i trucchi di cui si ser
ve Ciang Kai-Scek e questo perchè 
egli ha l'abilità di persuadere i suoi 
alleati a servire i suoi propri scopi, 
i quali spesso sono molto diversi dai 
loro. Egli è senza dubbio il più scal
tro politicante nello scacchiere 
orientale. 

Tutto ciò ebbe inizio fin dal 1927 
quando egli scacciò i comunisti ci
nesi che pur tanto avevano contri
buito alla formazione del suo nuo
vo esercito, è* fece sopprimere i la
voratori di Shangai, i quali gli ave
vano consegnato la città quasi sen
za colpo ferire mercè il grande 
sciopero generale. Più tardi Ciang si 
servi di un caporione per sbarazzar
si di un altro e continuò in questa 
tattica, lottando inoltre per nove 
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II, LIBRI) FRANCESE .4 PALAZZO VENEZIA 

M. ANDRE' GILLON. Presidente del « Comitato permanente delle Esposi
zioni del Libro francese », illustra a un gruppo di giornalisti le caratte
ristica* e l« /inalila delta Mostra inaugurata ieri a Palazzo Venezia. 
La Mostra, alla Quale partecipano 148 delle più rinomate Case editrici 
/ r o t a s i con 3.500 opere, è ordinata con gusto e precisione. Essa offre un 
suemma sguardo panoramico della attuale industria libraria francese in 
tutti l settori, dalla tecnica alla poesia, dai libri per la gioventù alla 
religione, alla filosofia, al diritto. Due retrine contenpono inoltre edfnonl 

pregiati, arricchite da magnifiche rilegature. 

ve
do 

di generali del Kuomin'.ang e cioè 
dello stesso Ciang Kai-Scck Questi 
gemrali. mentre mantenevano ec
cellenti rapporti col Governo di 
Ciung K'mg_ lottavano <:enza pietà 
e con armi giapponesi rontro i par
tigiani comunisti Questo modo di 
fare è stato definito ~ battere il ne
mico col metodo della linea curva '. 

La stessa cosa accadde nel 1931 
quando i giapponesi invasero la 
Manciuria. Il desiderio popolare di 
resistere agli assalitori provocò nel
le file del partito che era allora 
al governo, il Kuomintang, notevoli 
disordini e lotte intestine. Ciang se 
ne * andò » a casa e la sua man
canza fece sorgere incidenti tali 
che fu immediatamente richiamato. 
Lo stesso fece nel 1939. dopo l'inci
dente del Sian. 

Con successo assai minore, Ciang 
tentò un nuovo « colpo » nello scor
so gennaio, ma questa volta Mar
shall era di scena e la conferenza 
dei Ministri degli Esteri si era 
chiusa a Mosca. Marshall avrebbe 
ammonito Ciang che ove la pace 
non fosse stata ristabilita comple
tamente in Cina, le Tre Grandi Po
tenze avrebbero potuto intervenire 
sul suo stesso suolo. Si dice anzi 
che. non appena il generale Mar
shall si fu allontanato, il Genera
lissimo perse il controllo su sé stes
so e frantumò in mille pezzi le 
tazze in cui avevano bevuto il the 
insieme. 

Il mattino successivo, tuttavia, 
Ciang annunciò la tregua d'armi al 
Consiglio Politico Consultivo: * Si 
cessi il fuoco in tutta la Cina. Si 
sospendano i movimenti di truppe ». 
Tutti applaudirono e il Consiglio, a 
cui partecipano tutti i partiti sotto 
la presidenza di Ciang, si accinse 
a preparare l progetti per la co
stituzione graduale di un nuovo 
stato democratico. Il progetto fu 
approvato all'unanimità. 

Tutti se ne mostrarono felici, 
tranne gli appartenenti alla polizia 
segreta che avrebbe dovuto essere 
abolita e i generali comandanti le 
varie provincie che sarebbero pas
sati agli ordini di un governo c i
vile. Non era evidentemente nelle 
intenzioni di Ciang di veder instau
rato simile governo: egli aveva da
to il suo consenso nella sola spe
ranza di ottenere un prestito da
gli Stati Uniti. Ma quando si avvi
de che non bastavano accordi rer-
bali, ma che si aspettava la pra
tica applicazione, Ciang si allonta
nò da Ciung King per un paio di 
settimane. Durante la sua assen
za si svolsero numerosi incidenti 
istigati quasi apertamente dalla pò 
Hzia segreta. 

Lo stratagemma non ebbe il ri 
sultato sperato; nessuna petizione 

fu inviata questa volta a Ciang 
perchè tornasse e facesse come me
glio egli dredeva! lo raggiunsero so
lo vibranti proteste contro la man
cata attuazione dei suoi impegni. 
I delegati del Consiglio Consultivo 
restarono fermi sulle loro posizioni, 
chiedendo un governo democratico. 
Così il Generalissimo fu costretto 
ad attaccarli apertamente, violando 
ogni clausola della tregua che era 
stata stipulata 

Il generale Marshall sta forse 
scontando ora per tutto questo. E' 
stata proprio l'America che ha re
so cosi grande Ciang Kai-Scek. 

La Marina e l'Aviazione degli 
Stati Uniti hanno collaborato a tra
sportare le truppe di Ciang a Shan-
nai, nella Cina Settentrionale, in 
"lanciuria. aiutandole a rifornen
dole, e questo senza chiedere finora 
alcun impegno al Generalissimo af
finchè sia formato un governo de
mocratico Questi trasporti costano 
al contribuente americano la bel
lezza di trect nto milioni di dollari. 

Nessuno conosce bene quale sia 
la politica degli Stati Uniti in Cina 
malgrado le r petute affermazioni 
del Ministero degli Esteri america
no che essa non sia mutata Si di
rebbe che il generale Marshall per
segua una da'a politica mentre, per 
esempio, la Marina Americana uè 
nbbia un'altra. Ciang Kai-Scek sa 
bene che vi sono degli americani 
i quali vogliono basi navali ed 
aeree in Cina per opporsi alla Rus
sia e che Ciang è disposto a ce
derle ad un solo prezzo: che la 
dittatura militare in Cina sia so
stenuta da prestiti americani. 

ANNA LOUISE STRONG 

sta malattia usando certi cibi, co
me ad esempio i crauti, che v e 
nivano imbarcati in grandi quan
tità per i viaggi di lunga naviga
zione nel XVII secolo; i limoni e 
le arance, prescritti già nel 1804 
dal comando marittimo inglese, ecc. 

Quante curiose ed utili osserva
zioni in quest'ultimo ventennio! 
Quale rivoluzione nella medicina, 
nella farmacia, nelle industrie ali
mentari, ci hanno portato le vita
mine! 

Si possono biasimare gli eccessi 
e gli abusi, le mode, le speculazio
ni, ma non bisogna dimenticare che 
lo scorbuto, la pellagra, Ja nictalo
pia (cecità notturna), il beri-beri, la 
rachitide, sono in forte diminuzione. 
Limitandoci al solo caso della pel
lagra, questa malattia nel 1930 mie
teva negli Stati Uniti 7.146 vittime, 
su 200.000 persone che ne erano col
pite. Nel 1940, poco dopo l'introdu
zione dell'acido nicotinico (fattore 
vitaminico anti-pellagra, o vitami
na P-P) 1 colpiti erano ridotti a 
8.688. 

Il campo delle vitamine s'è an
dato rapidamente estendendo, e la 
parola (derivante da vital amina), 
imposta da Funk nel 1912 a questo 
gruppo di sostanze, non ha più sen
so, presa etimologicamente, perchè 
fra le vitamine vengono oggi clas
sificate anche sostanze che non con
tengono il gruppo chimico detto 
« amino >>, al quale un tempo si at
tribuiva l'attività vitaminica. Ai 
nomi delle ormai classiche vitami
ne A, B, C. D, E, se ne sono andati 
aggiungendo molti nuovi, e tra que
sti, importanti, la K, la riboflavina 
(o. vitamina B2) , la cui mancanza 
nell'alimentazione si manifesta con 
screpolature alle labbra ed agli 
angoli boccali, infiammazione della 
cornea, offuscamento della vista; 
l'acido nicotinico (detto anche ma
cina) — chimicamente affine alla 
nicotina contenuta nel tabacco — 
che preserva dalla pellagra e che 
gode purp della proprietà di ren
dere tondo e prosperoso il maiale 
più ostinatamente magro; l'acido 
pantot^nico; la biotina; l'acido fo-
Iico, quest ultimo recentemente ap
plicato con successo nella cura dei-
anemia perniciosa. 

Oltre alle vitamine indispensabili 
per l'uomo, ce ne sono talune spe
cifiche per dati animali, che pos
sono interessare non foss'altro che 
por la cuiiosità delle loro manife
stazioni, come ad es. quel fattore 
\itamin<co la cui mancanza nella 
dieta del topo ha per conseguenza 
di provocare la caduta della coda... 

Che le vitamine si prestino an
che ad una grossa speculazione in
dustriale è però cosa indiscutibile. 
Basti pensare chc nel 1938 la sola 
popolazione desìi Stati Uniti ha 
speso ben 100 milioni di dollari (50 
miliardi di lire al cambio di piazza 
Colonna) in vitamine, non com
prendendo in questa cifra le vita
mine introdotte ad arte nei prodot
ti alimentari cosiddetti .. arricchiti ». 

l'uomo, anche se apporta le calo
rie necessarie, in molti paesi è in
sufficiente nei riguardi dello vita
mine principali. Specialmente negli 
Stati Uniti, nel Canada ed in In
ghilterra si è proceduto da qualche 
anno all'arricchimento desìi ali
menti con aggiunta di vitamine. Si 
cominciò credo con il latte, il quale 
si presta assai bene aù c^s-ve ar
ricchito di vitamina D. necessaria, 
in dosi da 400 fino a §00 unità in
ternazionali al giorno, per preser
vare 1 bimbi dalla rachitide. Basta 
infatti sottoporre il latte all'azione 
dei raggi ultravioletti per far sa
lire il suo tenore in vitamina D fino 
ad oltre 400 unità hit. per 100 
grammi. Poi venne la farina. Come 
abbiamo potuto oonstatare s-enza 
uscire dal nostro paese, il pane 
americano è bianchissimo, e ciò in 
seguito alla pratica vigente in quel
la nazione di usare farina al 70°/o. 
prive di quasi tutto il contenuto vi
taminico del grano, che viene scar
tato con le parti fibrose (integu
mento dei semi) . Per di più queste 
forine vengono sbiancate ancora 
mediante trattamento chimico (clo
ro, ossidi di azoto, perossidi orga
nici) che provoca ulteriore distru
zione delle vitamine residue. Ecco 
quindi che, per soddisfare il gusto 
dei consumatori, i quali vogliono 
appagarsi la vista con il candore del 
pane, il pane s'è impoverito di ele
menti preziosi fino al punto di de
stare preoccupazione da parte de
gl'istituti di sanità pubblica. Logi
co sarebbe stato imporre un abbu
rattamento maggiore, ma invece si 
è preferito affrontare questo pro
blema da un altro punto di vista: 
salvare l'estetica, e aggiungere le 
vitamine: Vitamina Al, riboflavina, 
niacina e. di già che ci siamo, un 
poco di ferro. La spesa è piccola, 
la saluto è salva... e l'industria fa 
ottimi affari. 

FRANCO ROSSI 

UNIONE INTELLETTUALI ITALIANI 

Conferenza di apertura 
sulla scuola laica 

I.'L'ninne Intellettuali It.ilnni <!<<pn una 
lunga interninone «••.tua. ri|Tini1r la MU at
tività. In questo peri' i'n Hi trfijua. i!"[»o l'e
sperienza iel *u'-cf"'> nttcnutn nrt più ur i 
«tr»ti del pulinliro. r-s-i hi potuto precisare 
ancor più i «ut'i n-opi Mtnlre nel pru-iranma 
iniziale si affermata che empito di III mono 
fra il coordinamento «Vile forze e dei gruppi 
intellettuali chi» agi*™™ jiells vita culturale 
l»lla nazione. «ra. pv«»a^!'i «u un piinn di 
fattiva realizzazione. poliamo dire che in vari 
•-entri italiani «i starno rnstitucmi'i delle ce
lioni deUTniiine Intellettuali e rhe r«*f rnn-
iribuirannn in nrndn din ito aH'ir>ip<iMazir>nc di 
1uei problemi Inrali e rejionali la cui di
scussione darà alli nostra mmalna un orien
tamento effettivo e e mento. Per .i«oUcre più 
praticamente a questi ci.npiti l'I ninne Intel
lettuali Ital'ani puf'Mifhfr» un bollettino n-.en-
<ile che conterrà, oltre ai revcnnli delle at
tività culturali 5«»!te n.-lla «'de di Rina. 
notiiie detij ' lnt- e1-» posino informare ogni 
:ettore della cultura. 

l'n preeno pr '•iraiMna di -ittmti. ere vanno 
oltre il «emplice caltm'ann delle conferente 
e dei dibattiti, sari pai Mirato Sul primo cu< 

Ed abbiamo toccato qui uno dei m'ro M tiniltn f̂ Hetim. 
lati più moderni ed interessanti 
della questione. Gli studi sulla v i 
tamine e l'esame dei cibi impiegati 
nell'alimentazione umana hanno 
comprovato che ìa dieta media del-

Intanto, martelli alle ore 17.I.V 
in Via Quattro Fontane 20. riaprirono al pub
blico la nostra «'de n a la cnnfer'nti che il 
prof, liabriele Pele e il prof, de-uildo \i.<»n<jo 
terranno sul teina: • I problemi della scuola 
laica i. 
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cRRTone 
nnimRTO 
m G?aQ[D®[](D 
Attualmente in Francia esistono 

e funzionano quattro principali s o 
cietà produttrici di cartoni animati: 
les Gémeaux, la società più im
portante « più conosciuta diretta 
da Paul Grimault e André Sarrut, 
esiste dal 1936 e si occupa di espor
tazioni; ha prodotto molti corti m e 
traggi in technicolor: les Passa-
gers de la Grande Our3e. Le Mar. 
chand de Notes. l'Epouvantail, Le 
Vbleur de Paratonnerres e La Flùte 
magique, il più recente che compa
rirà per la prima volta al Festival 
di Cannes. Sono in corso di realiz
zazione due aliri corti metraggi ed 
anche un lungo metraggio, che sarà 
la grande opera dei Gerr.eaux: La 
Bergère et le Ramoneur, film di 
2.500 metri, dietro il soggetto del 
poeta Jacques Prévert. Quest'opera 
sarà fatta, per ragioni tecniche, in 
collaborazione con una ditta ceca 
ed una ditta danese. E' in corso di 
realizzazione anche un altro lungo 
metraggio, questa volta in collabo
razione con Walt Disney, seguendo 
il genere de La Grande Parade. 

Contemporaneamente Eddy P è -
trossian dirige lo Studio d'Art c i
nematografico, ma qui si tratta di 
tutt'altro genere, quello dei burat
tini. Per ora è stata proiettata una 
sola opera, Au Clair de la lune, ma 
si attende da un momento all'altro 
un film di 900 metri. Le Briquet 
magUrue, preso da Andersen. Il 
grande progetto di questo Studio 
d'Arte cinematografica consiste nel-

l'n» scena di « Anatollo va al campeggio » di Dubout 

la trasposizione delle «attual i tà» 
dal cinema fotografico al disegno 
animato. --

Altri due tentativi meritano di 
essere menzionati: quello d*l gio
vane ingegnere Arcady. la cui com
pagnia ha realizzato, in tre anni, 
cinque corti metraggi, che hanno 
bisogno solo del colore e quello 
delle Production» du Cygne che 
nella prossima primavera avranno 
terminato due films in technicolor, 
realizzati, per quel che riguarda il 
disegno, dell'abile e piacevole Du
bout e che si intitolano uno: Ana
tole ra camper e l'altro: Anatole 
à la Tour de Nesles. 

Non è possibile fare dei prono
stici definitivi sull'avvenire del car
tone animato francese perchè ri
sente troppo dei dati economici: ma 
le opere esistono e i creatori han
no una loro distinta personalità. 

Le Voleur de Paratovmerre, di 
Grimault, è una fantasia in cui gio
cano graziosamente tetti, grondaie, 

gatti, la città addormentata, il mi
stero della notte. Pétrossian ha 
creato una rana - vamp -, miss Koa, 
che piace quanto Betty Boop e Mi-
ckey Mouse. Arcady, in Asfre* et 
Désastrci, fa pass\?geiare delie vac
che sulla Via Lattea. Duix>ut rac
conta le avventure di un impiegato 
un po' troppo magro e con i baffi 
cascanti, in compagnia della sua 
donna, un'enorme megera. 

Sarebbe una nera ingiustizia non 
nominare, accanto a Emile Reynaud, 
Emile Cobi, vecchio appassionato 
del cartone animato. La -'.'a tec
nica naturalmente oggi è sorpas
sata ma è sempre notevole il fatto 
che in dodici anni — 1906-1918 — 
questo precursore abbia realizzato 
più di 400 pellicole di corto metrag
gio fra le quali ve ne sono di tutti 
i generi, dalla fantasia poetica al 
disegno animato pedagogico, da 
opere a carattere scientifico a opere 
in cui la musica rappresenta il pun
to di partenza » il tema. 

JEAN QUEVAL 

mio gtanello 

ili sabbia 
di LUCIANO BOUS 

« Numerosi 1 portenti della natura. 
ma nessuno più portentoso dell'uo
mo » esclamano, nell'i Antigone » ri-
Sofocle, l vecchi di Tebe: parole chr 
tornano a mente, quando si legge 1 
breve libro di Luciano Bolls: • l: 
mio granello di sabbia > (Einaudi, 
1946). E" un episodio della lotta clan
destina contro l fascisti e, tra quanti 
abbiamo potuto leggere, uno dei più 
terribili. 

Luciano Bolis ha circa treiit'anni: 
ci dicono che porti la barba per na
scondere la paurosa cicatrice rima
stagli sul collo. Un uomo di carne e 
d'ossa, uno come noi, che potieboe 
in qualunaue momento confermare di 
presenza quanto ha scritto, ripeterlo 
a viva voce, se viva è da chiamarsi 
quella voce afona lasciatagli dal'n 
scempio, a cui si è sottoposto con <* 
proprie mani. Ci sono d'altronde t: t 
amici che hanno visto. In grado rli 
testimoniare. Questo non lo diciamo 
per noi. che sappiamo essere vcio 
alla lettera quel racconto; ma pei -
che cosi straordinari sono i fatti, co
si superiori alle consuete possibilità 
dell'uomo, che taluno potrebbe pren
dersi la briga di sospettarne l'au
tenticità o quanto meno di minimiz
zarli. Avete capito chi: proprio gli 
inventori della parola «minimizzare •. 
E si provino costoro a trovare dalla 
piopria pn. e un esempio di stai e 
di fronte a quello del Bolis e ad 
altri della guerra partigiana. 

Il Bolis aveva un incarico di re
sponsabilità nel Comitato di L ibra
zione. e lavorava a Genova. Qui nel 
febbraio '45 fu arrestato, interrogato, 
sottoposto alle più svariate iniziati
ve di pestaggio, come lui lo chiama, 
« a mano Ubera », e flna'mente allrt 
tortuia scientifica. Gli fotse sfuggito 
il più piccolo accenno, e mezza Ge
nova sarebbe stata travolta nella sua 
stessa soi te, nonché una parte cospi
cua del capi, anche milanesi. Lui non 
fiatò. 

Interviene il famigerato Spiotta. 
vicefederale di Chiavari («figura 
massiccia, collo taurino, polsi d'ar
dalo, voce tonante», e si vantava di 
essere stato chiamato da Mussolini 
« il primo agente dell'OVRA in Ita
lia • ). I nervi del Bolis, anche per 
questa volta, tengono duro: ma fino 
a quando resisteranno? Qualche gioì -
no prima, specchiandosi in un vetro. 
ha avuto una terrificante rivelazione 
del proprio stato: «un faccione stra
namente rotondo e di color viola, con 
gli occhi che quasi non si aprivano e 
lo mascelle, per ti gonfiore, strana
mente sporgenti ». Lo Splotta EH ha 
datto, in qualche momento, !o sp 't-
tacolo di una forza fisica sover
chiarne Prima di farlo risalire m 
cella, gli ha sgranato 11 repartono 
delle più infallibili minacce. Il pi i-
gtoniero decide di mandare a effetto 
un proposito maturato già da D J K C -
chl giorni. 

Era riuscito a nascondersi una la
ma Gillette nella cucitura dot pni-
taloni. Legato in cella, sfila le due 
mani dalle ritorte, rompendosi anc.ie 
un osso della destra. Si sega 1 polsi. 
e i n e t t a la morte. Ma l'efflu-sso rio! 
sangue cessa ben presto. i: freddo io 
ha rappreso. Il Bolis cerca di aspoi-
tare I coaguli che tamponano le fe
rite, le approfondisci? fino all'osso: 
inutilmente. Stringendo la lametta 
tra le dita già divenute insens bili. .«• 
taglia la gola: crede di recidere le 
carotidi, viceversa affonda l'arma nel 
pomo d'Adamo. La morte non v'ene 
neppure cosi: allora 11 Bolis caccia 
le mani nella fendlturr. si inette a 
strapparsi i tessuti, i vasi. 1 tubi in
terni, al punto che quando, divora
to dalla sete, tenta di bere nella poz
za del proprio sangue, gli vengono :n 
bocca viscidi frammenti della sua 
anatomia 

Lo portaiono all'Ospedale di San 
Martino, dove trascorrerà circa due 
mesi, piantonato giorno e notte. Hc-
splra direttamente per la trachea. 
viene nutrito con sostanze liquide at
traverso una piccola sonda che gii 
esce dalle narici. L'infermiera I«.«'*. 
e alcuni medici lo ricollegano coi 
suoi compagni, che stanno adoperan
dosi per liberarlo. (Spiotta gli ave\M 
detto: • Verranno gli Inglesi, ma io 
saprò sempre ammazzarti un minuto 
prima •) . Il colpo di mano non r.u-
scirà che qualche giorno avanti l'in
surrezione. 

Superfluo Insistere sulla portata 
politica di questo libro che, con ar
gomenti di una concretezza dilficl" 
a confutarsi, risponde alsottcrranei 
te ntativi di diminuire la guerra par
tigiana. Per capire l'animo dei nostn 
combattenti, un particolare bastereb
be. Mentre non risulta che nessun fa
scista, seduto dietro il MIO tavoio 
di inquisitore, si sia mai chiesto qua
le fosse la realtà personale, quali 1 
motivi Interni degli uomini che gli 
stavano di fronte, il Bolis vlcevei-.-M 
— e come lui tanti altri nelle sue 
condizioni — trova in sé il temu-i, 
lo spazio spirituale (In una paioi^, 
la libertà) per domandarsi: « Che co
sa c'è nel cuore di questa gente? » e 
insomma quali fili ancora 11 leghino 
alla loro originaria natura di figli di 
mamma. 

Ma il libro, se abbiamo capito be
ne, significa anche qualche altra co
sa. Si provi a paragonarlo con le ana
loghe testimonianze dell'età roman
tica: con « I-e mie prigioni * del Pel
lico, per esemplo. Si vedrà come nel 
giro di un secolo — a parte le diffe
renze individuali, dì temperamento — 
l'uomo «1 sia mutato. Con una pre
cisione di lineamenti, che sembra non 
aver quasi più bisogno di ritocchi, il 
Bolis ci presenta un nuovo tipo "il 
umanità. 

A parte 11 sentimentalismo prnorio 
del suo secolo, il cospiratore dell'Ot
tocento, quando cade in mano degli 
avversari e viene sottoposto a puni
zioni e tormenti, considera la propria 
dipendenza dalla causa che l'ha con
dotto a quel punto come qualcosa di 
mistico e quasi Ineffabile. Agisce co
me il chirurgo che sbriglia e iso'a 
l'organo da operare — questo fezato. 
questo cervello — e si mette neli* 
condizoni di un puro tecnico, non 
preoccupato per il momento se. n^i-
la vita. 11 fegato sarà l'organo che 
secerne malinconia, il cervello l'or
gano che architetta l pensieri 11 Bo-
ìs d.stacca il suo presente da tutte 
le aderenze sentimentali nostalgiche 
e Ideali, e riduce la propria azione 
a un problema operativo. 

Xon è che In lui abbiano taciuto 
le es genie morali: tutt'altro. Obbli
ghi. doveri e compiti, fortem^n-e 
sentiti, sono proprio quelli che l'han
no portato a questo presente; ma es
so ormai è l'unica realtà con cui deb
ba fare I conti. Un presente racchiu
so nella sua persona: la sola foi-za 
con cui possa Uberamente manovra
re Da questo presente, da questa 
persona dovrà cavare 11 massimo ren
dimento. proprio per servire al c o n -
p:to che si e proposto. Deve tacere: 
ci riuscirà ancora? Nel dubbio, «i 
persuade che il suicidio cessa di es
sere un atto contro natura, d.venta 
:1 suo nuovo dovere. Di pri: ces--i 
— e non per un comodo sofisma -
di essere un suicidio, e «Jlventa •' 
migliore uso della oroprla p i so--. 
Questo è il punto in cui tutte le per
plessità morali, gli interrogativi de'-
la coscienza, gli affetti e gli strug" -
menti si risolvono, si scaricano in un 
problema tecnico. Cosi fi Bolis pu* 
cercare con lucidità le «olnz'onl ade
guate. adoperare se stesso come tip" 
strumento e opporre alia tecnica s<" 
vizlatrlce dei suol perseoutor. ur -

tecnica altrettanto formida.i 1». Si « 
acquistato — pagandolo co.i inte^r-
monea — un diritto su *e stesso I" 
uno schema crudo e purt*nppo *ar> 
guinoso, sembra stabilire la linea c5i 
condotta dell'uomo odierno ne! i«<P 
porti tra 11 sentimento e l'azione, nel 
regolarsi con la materia pTS^ntati-
gl [dalla propral «orte. 

FAMLI.f-5 
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ammmiàltalivo 
Nella seconda Sottocommisslone 

per la Costituente si discuteva 
della composizione della Seconda 
Camera. A un certo punto, Jra le 
tante proposte stravaganti, saltò 
fuori quella di chiamare a com
p o r r /a Seconda Camera tutti i 
Sindaci d'Italia. E l'on. Patricolo, 
qualunquista: « Benissimo! Que
sto r finalmente lo Stato ammini
strativo! » Scoppiò una risata ge
nerale; ma l'on. Giannini, chia
mato a sé il Patricolo, non è anco
ra riuscito a fargli capire che 
« Stato amministrativo » non vuol 
dire Stato degli amministratori 
viunicipalì. E del resto, poi, forse 
che l'on. Giannini lo sa, che cosa 
è la Stato amministrativo? 

JJuììo àauoa'iùìuo 

TIM l'Unità 
IL CONGRESSO DELLA FEDERTERRA A BOLOGNA 

I devono partecipare!! 

Panfilo Ge.ifile disserta profon
damente, (non su Poesia e Verità 
NW ÒU Risorgimento e Liberale) 
del burro in funzione rivoluzio-
yiaria. Anzi, sovvertitrice. L'emi
nente professore « abbastanza 
marxista » come si compiacque 
definirsi tempo addietro, avverte 
odor di comunismo puro e piani-
(ìcato nei provvedimenti alimen
tari decisi dal Consiglio dei Mi
nistri. In altra parte del giornale 
gli stessi provvedimenti vengono 
definiti corporativistici e di mar. 
va fascista. E allora? Studi bene 
la cosa, il prof. Panfilo. Che se 
per caso fosse vera la seconda af
fermazione invece della prima, il 
professore « abbastanza marxista » 
potrebbe porre fine alle ime pre
occupazioni e tornare a mangiare 
con tranquillità le sue tartine 
senza il timore di vedersele scop
piare m bocca, caricate di tritolo 
dagli agit-prop. 

intuii a piuiiÀU 
Gardincr ministro dell'agricol

tura canadese, tornato da ttn 
viaggio in F.uroxm, ha negato che 
questa parte del globo sia afflit-
fa dalia carestia. L'Europa si R 
ripiesa in modo sbalorditivo — 
egli ha detto — e i suoi abitanti 
Fono ben nutriti, ben vestiti e 
bene alloggiati. In questi ultimi 
mesi siamo stati troppo soggetti 
ad una propaganda secondo cui 
un'estero si soffrirebbe in modo a 
noi sconosciuto » Ma da chi è 
stato invitato a pranzo, in Euro
pa, Mr. Gardincr? Da Salvatore 
Scalerà o da un sinistrato di Cas
al no? Evidentemente dal primo, 
.sembrerebbe. 

fiàieopalologia 
({pila menzogna 

Costantino Tsaldaris, a malin
cuore, ha smentito la notizia pro
palata anche in Italia da tutta la 
.stampa « indipendente » e di de
stra, che informava i lettori di un 
prossimo intervento militare ame
ricano in Grecia « in caso di ag
gressione ». Stavolta gli isterici 
sognatori e fautori di guerre e 
complicazioni internazionali do
vranno ricacciarsi dentro le loro 
lugubri fantasie. Ce ne dispiace 
tanto per loro. E anche, un pochi
no, per Tsaldaris. 

alla direzione delle aziende agricole 
I coloni del meridione all'ordine del giorno - L'Inter
vento del compagno Spano - Un discorso dell'on. Miglioli 

(Da l nos tro inv ia to ) 
B O L O G N A , 19 — E' cont inuata , 

al Congresso N a z i o n a l e dei l a v o r a 
tori de l la terra, la d i s c u s s i o n e s u l 
la re laz ione presenta ta dal ia S e g r e 
teria naz ionale . S o n o i n t e r v e n u t i : 
Mazzacura l i , c h e ha par la to de l 
p r o b l e m a dell.a d i s o c c u p a z i o n e de i 
g iovani contadini e de l la neces s i tà 
di una i s truz ione p r o f e s s i o n a l e per 
r e n d e r e poss ib i l e il loro a s sorb i 
m e n t o al l a v o r o e creare così n u o 
vi quadri tecnic i ; Borghi , che si è 
sof fermato sul la importanza de l la 
conquis ta del lodo m e z z a d r i l e ed 
il prof. R o m a n i n o , il cui i n t e r v e n 
to in d i fesa del dir i t to di p r o p r i e 
tà senza a lcuna d i s cr iminaz ione n o n 
ha incontrato il favore de l l 'ud i to 
rio. 

E' sa l i to poi a l la tr ibuna l'on. B o -
nomi , p r e s i d e n t e de l l 'Assoc iaz ione 
Col t ivator i Dirett i , il quale ha p a r 
lato de l recente a c c o r d o ragg iunto 
tra la Federterra e l 'Assoc iaz ione 
che egl i d ir ige . 

L e m o n d a r i s o 

Malvezz i tratta de l la s i t u a z i o n e 
dei sa lar iat i a g r i c o l i e s m e n t i s c e 
n e t t a m e n t e l 'af fermazione p r o v o c a 
toria fatta dal la Confida su l la m o r 
te di b e s t i a m e a v v e n u t a i n L o m 
bardia a causa di ag i taz ioni di l a 
vorator i . So lo 18 m u c c h e in tutta 
la L o m b a r d i a s o n o morte . M a l v e z 
zi r i l eva che, s e è s ta to poss ib i l e 
in trodurre d e l l e co l ture i n t e n s i v e 
nel la V a l l e Padana , q u e s t o è d o v u 
to propr io a l l 'az ione dei contadin i 
i qual i , s t r a p p a n d o l ' imponib i l e di 
m a n o d 'ope ia , h a n n o s t i m o l a t o gl i 
agrari a tras formare i m e t o d i di 
col tura 

S e g u o n o Conti di B o l o g n a , c h e si 
occupa de l la r i forma tr ibutar ia , 
Maria D o s i o di M i l a n o c h e tratta 
d e t t a g l i a t a m e n t e de l la s i t u a z i o n e 
d e l l e m a s s e f e m m i n i l i occupate in 
agr ico l tura , con part i co lare r i g u a r 
d o a l l e m o n d i n e ; 

La pres idenza c o m u n i c a poi la 
presenza al C o n g r e s s o de l c o m p a 
gno Ve l io S p a n o , so t tosegre tar io 
a l l 'Agr ico l tura . Grand i applaus i a c 
co lgono q u e s t o a n n u n c i o 

P r e s e n t a t o da Zini de l la S e g r e 
teria naz iona le , p r e n d e la parola 
G u i d o Migl io l i . L 'oratore fa p r e 
s e n t e c o m e da p a r t e de l la s t a m p a 
reaz ionar ia si finga di i g n o r a r e 
q u e s t o p r i m o C o n g r e s s o c h e i n t e 
ressa n o n so l tan to i lavorator i de i 
campi , m a tutto i l p o p o l o i ta l iano . 

« D a q u e s t o C o n g r e s s o — afferma 
Migl io l i — d e b b o n o usc i re d e c i s i o 
ni tal i da s c u o t e r e l ' op in ione p u b 
bl ica i ta l iana ». L'oratore , d o p o 
a v e r def inito i salariat i agr ico l i , 
gli s c h i a v i m o d e r n i , afferma c h e l e 
r ivend icaz ion i de l la Feder terra p e r 
i suoi organizzat i d e v o n o far sì c h e 
<r il sa lar ia to s ia s e m p r e m e n o s a 
lariato ed il propr ie tar io s ia s e m 

pre m e n o <- padrone », e q u e s t o si 
potrà o t t e n e r e c o n l ' in teressare 
s e m p r e più il contad ino al la p r o d u 
z ione e conduz ione de l l 'az ienda n e l 
la q u a l e è occupato , a t t raverso le 
commiss ion i di fattoria ed i c o n 
sigl i di g e s t i o n e ». 

I v e r i p a t r i o t i 

Migl io l i e s a m i n a poi la s i t u a z i o 
ne dei contadini de l m e r i d i o n e e 
quel la dei p icco l i co l t ivator i c h e 
d e v o n o e s sere accol t i in s e n o a l la 
Federterra ad e v i t a r e c h e d i v e n t i 
no s t rument i de l la Confida, c o m e 
già a v v e n n e nel passato . « Ogni 
vol ta che si parla di r i forma a g r a 
ria si agita lo s p a u r a c c h i o de l c o 
m u n i s m o , così c o m e ogni vo l ta c h e 
io par lo in q u e s t o senso , si d ice 
che s o n o comuni s ta . Ma questa r i 
forma v e n i v a da mol t i r ivendica ta 
q u a n d o l 'az ione dei contadini o r g a 
nizzati ne l l e L e g h e B i a n c h e , a v e v a 
l 'approvaz ione deg l i a l lora d i r i g e n 
ti del Par t i to P o p o l a r e e q u a n d o 
D o n Sturzo , segreta» io di que l P a r 
tito, a p p r o v a v a e b e n e d i v a l 'occu
paz ione d e l l e terre . B i s o g n e r e b b e 
dire , a l lora , c h e a n c h e a que l t e m 
po io ero c o m u n i s t a >. 

Migl io l i ha c o n c l u s o il s u o d i ^ 
scorso r i cordando l 'az ione s a b o t a -
tr ice deg l i agrari , a F a c c i a m o c o n o 
s c e r e a l p o p o l o i ta l iano chi s o n o 
gl i speculator i ed i profittatori d e l 

le loro m i s e r i e e c o m e i contadini' 
s iano i veri patriot i >. 

N e l corso de l la seduta p o m e r i 
diana il c o m p a g n o Bosi ha a m m e s 
so la neces s i tà e la funz ione de l la 
piccola proprietà , i l cui posto , dal 
p u n t o di v is ta s indaca le , è o a v r e b 
be d o v u t o e s s e r e a fianco del l a 
vorator i de l la terra. 

Ha p r e s o poi la parola , a p p l a u -
d i t i s s imo, il c o m p a g n o Spano , i l 
q u a l e dopo a v e r e log ia to l o sp i r i 
to un i tar io dei lavorator i de l la t e r 
ra, addentrandos i ne l prob lema c h e 
è al la b a s e d e l l e agi taz ioni agrar ie 
cosi p r o s e g u e : « L e r ivendicaz ion i 
contad ine non d e v o n o esaurirs i in 
sempl ic i r ivendicaz ion i di classe , 
ma a n d a r e p i ù oltre. 

« N o n ci d o b b i a m o preoccupare — 
cont inua S p a n o — del la e c o n o m i c i 
tà o m e n o de l la p iccola proprietà , 
ma d o b b i a m o ass i curare ai c o n t a 
dini conc imi , trattori , mezz i di prò* 
d u z i o n e c h e i contadin i s p e s s o n o n 
possono trovare ». 

Ha c o m u n i c a t o ino l tre c h e il M i 
nis tero de l l 'Agr ico l tura sta s t u d i a n 
d o d u e proget t i u n o sul pat to m e z 
zadri le , uno s u l l e affittanze. 

A l l e o r e 18,30 è g iunto l 'on. D i 
Vit tor io che ha r ivo l to u n b r e v e 
sa lu to ai congress i s t i . L'on. Di V i t 
torio par lerà s tamat t ina in u n g r a n 
d e comiz io in P iazza Maggiore . 

G. V. 

IL ' CAMPIONATO ITALIANO ®0 CALCIO 

Jl > l orino-Juventus, eterne rivali I li 
Le rondinelle bresciane scendono a Roma con ro
see prospeiiive - L/aiiacco viola sarà messo a dura 
prova dalla difesa modenese - La Roma a Venezia 

L'incontro T o r i n o - J u v e n t u s occupa 
i l primo p o s t o « e ! cartellone de l la 
quinta g iornata . La scorsa stagione 
fu n e c e s s a r i o a t t endere le u l t i m ì s 
s i m e battute de l torneo per cono
scere la squadra c a m p i o n e e fu 
proprio l'incontro d iret to T o r i n o -
J u v e n t u s , v ì n t o dai granata a l la 
p e n u l t i m a g iornata , a rimettere 
i n , giuoco que l t i to lo che ormai 
sembrava sicuro appannagg io de i 
b i a n c o - n e r i j u v e n t i n i . Questo, s e 
condo no i , dimostra che pur essen
do appena ag l i inizi del l 'at tuale tor 
n e o l 'odierno scontro fra le s q u a 
dre torinesi avrà molta influenza 
sulla classifica finale. Oggi come 
nel c o n v u l s o finale de l campionato 
scorso la a Juve » si trova al op
inando, è in mig l ior i condiz ioni tec
niche dei cugini granata, i quali 
i n s e g u o n o gl i e terni r ival i affanno
samente. 

Nella atmosfera infocata d e l l a 
partita p e s e r à i n d u b b i a m e n t e il c a 
loroso contributo dei tifosi delle 
due squadre. P i ù numeros i i so
stenitori del Torino i qual i p r o 
v e n g o n o , in^ masstma parte, dagli 
strati p i ù popolar i , p iù compassat i 
que l l i j u v e n t i n i , i quali , di frequen
te, alternano lo stadio col loca le 
a l la m o d a . 

L' incontro si a n n u n c i a r icco di 
p r o s p e t t i l e dal punto di vista d e l 
l o spettacolo i n quanto v e d e alle 
prese le due squadre che hanno di
mostrato di sapere attuare il s i s t e 
m a m e g l i o di ogni altra. 

L a Juventus parte leggermente 
favorita. 

*stìfÈàl±-

Estrazioni del lotto 
Bari 
Cagliari 
F i r e n z e 
G e n o v a 
Mi lano 
Napoli 
P a l e r m o 
R o m a 
T o r i n o 
Venez ia 

76 
9 

71 
53 
76 

8 
19 
45 
16 
41 

67 
62 
80 
26 
16 
20 
21 
64 
53 

1 
88 

3 
87 
15 
83 
21 
25 
12 
56 

33 
7 

31 
9 
1 

61 
18 
61 
78 
51 

26 
G8 
58 
61 
38 
68 
85 
49 

3 
35 

11 cap i tano del Tor ino . Mazzo la , 
v i s to da Verdin i 

Fra i due l i t igant i torinesi il dot
tor B a l a n z o n sfa da « n canto e sog
ghigna. E' certo di far fuori la 
Tries t ina a Bologna e spera in un 
nul lo di T o r i n o p e r restare solo in 
cima alla classifica. 

La Roma va a Venezia. Dopo la 
superba vittoria d i d o m e n i c a scorsa 
contro la Tr ies t ina i giallorossi non 
hanno riposato sugli ozi di Cervi-

A QUANDO UN PROGRAMMA ORGANICO? 

Colloqui De Gasperi - Corsi 
sul problema della disoccupazion 

l i P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e M i 
n o r o deg l i In tern i h a a v u t o v e 
nerd ì e ieri de i co l loqu i ( c h e a g i u 
d icar d a l l e dec i s ion i p r e s e v o g l i a 
m o r i t enere a carat tere « i n t r o d u t -
1 I \ O . ) con i l S o t t o s e g r e t a r i o on . 
Corsi dedicat i a l l 'aggravars i de l la 
d i - o c c u p a z i o n e . 

N e l corso de i co l loqui sul la b a s e 
d e l l a so l l ec i taz ion i g i u n t e da l l e C. 
d. L. di tutta Ital ia ed i n part i co lare 
da l l e m e r i d i o n a l i è stata r i l eva ta 
la necess i tà di urgent i m i s u r e 

C o m e p r i m a misura è stato d e c i 
s o di i n t e r v e n i r e p r e s s o i Minis ter i 
« r i LL. P P . e de l l 'Agr ico l tura p e r 
c h è .sia da to in iz io al p i ù pres to ai 
lavori di bonifica agr ico la . C o n t e m 
p o r a n e a m e n t e è s ta to i n v i a t o u n 
t e l e g r a m m a c irco lare a tutt i i P r e 
fetti p e r c h e i n t e r v e n g a n o d ire t ta 
m e n t e pres so gli agr ico l tor i p e r i n 
duri : a d a r e in iz io ai l avor i s t a g i o 
nal i ed a queg l i altri l avor i di m i -
c l i o r a m e n t o fondiar io c h e p o s s o n o 
concorrere a l l 'as sorb imento d e l l a 
m a n o d'opera -. 

Il c o m u n i c a t o n o n r e n d e n o l o 
qua le p e r c e n t u a l e di a s s o r b i m e n t o 
ri: m a n o d'opera l 'on. D e Gasper i 
ahi) .a ca l co la to p o s s a e s s e r r a g 
giunta con le m i s u r e p r e s e , t e n e n 
d o conto dei ds t i d i d i s o c c u p a z i o n e 
e ne l l e e s p e r i e n z e fa t te in o c c a s i o 
n e di altri inv i t i r ivo l t i a g l i agrari . 

£ 

corr. de l g i u d i c e i s truttore , dr . E. 
S e c h i Ricc i , l 'on. S p a n o è s ta to a s 
so l to da l l ' imputaz ione p e r c h è i l fat
to n o n cos t i tu i sc ereato , s u c o n f o r 
m e r ichies ta d e l sost . P r o c u r a t o r e 
de l la Repubbl i ca , dr . A . G i c g i o n i . 

Le trasformazioni fondiarie 
nel Mezzogiorno e nelle isole 
N e i g iorni 26, 27, 28 corr. si s v o l 

gerà a Napo l i i l « C o n v e g n o p e r l e 
tras formazion i fond iar ie n e l m e z z o 
g iorno e n e l l e i so le >v, organizzato dal 
Centro E c o n o m i c o I ta l iano p e r i l 
M e z z o g i o r n o e dal l 'Ass . N a z . B o 
nif iche, i rr igaz ioni e m i g l i o r a m e n t i 
fondiari . 

A l c o n v e g n o ( c h e si in iz ierà a l l e 
ore 10 d e l 26 ne i local i d e l l a facol tà 
di E c o n o m i a e Commerc io» p r e s e n -
z i eranno i Minis tr i de l l 'Agr ico l tura , 
de l l 'Ass i s t enza Pos tbe l l i ca e de i L a 
vori Pubbl i c i . 

OPPOSIZIONE SENZA PROGRAMMA IN BULGARIA 

Candidali verdi e violetti 
aspettano gli ordini dalPes ero 

Vigilia elettorale nel paese - Il fronte patriottico unito in difesa degli 
interessi nazionali - 1 partiti hanno scelto i colori di rappresentanza 

guano, m a si sono risparmiati la 
* c o r v é e » di rientrare a casa di do 
r è sarebbero d o v u t i r ipart ire su
bito per tornare nel Veneto. Sul 
campo di S. Elena un os tacolo an
cora p iù duro di que l lo superato a 
Udine attende i romanis t i : s i ' t r a t 
ta di affrontare quel Venez ia che 
proprio sette giorni fa, sullo stes
so campo, ha inflitto una bruciante 
sconfitta alla squadra c a m p i o n e . Il 
cuore della Roma e le crescent i do
ti tecniche degli arreccn' i s s imi a c 
quist i dovranno profondersi in larga 
misura p e r r e c a r e agli sport iv i ro
mani una nuova buona noue l la . 

L'attacco della F iorent ina troverà 
nella difesa del M o d e n a un dur i s 
s i m o ostacolo. Non sJfrà facile per 
Gritti e compagni arrivare fino a 
Corghi il quale dal canto suo è ca
pace di chiudere le porta in /acc ia 
a n c h e ai palloni p i ù micidial i . La 
Fiorent ina potrà vincere l ' incontro 
soltanto impostando un giuoco ve
loce e raso terra, onde neutraliiza-
re la maggiore prestanza fisica dei 
giuocatori modenesi. 

Per la quarta domenica consecu
tiva gli azzurri laziali giuocano in 
casa. Stavolta è di turno il Brescia 
il quale stando ai precedenti scen
de a Roma con rosee previsioni. Vi 
è però una novità che potrebbe ri
velarsi di grande importanza ai fi
ni del risultato: ritorna Kòenig nel 
trio centrale azzurro. Il rientro del 
figliai prodigo e le rampogne pio
vute da tutte le parti sul capo dei 
lartalt ne l corso di questa settima
na dourebbero avere il loro effetto 
e recare alla Lazio i due pr imi p u n 
ti conquistati in casa e ai suoi tifosi 
la gioia della pr ima vi t tor ia . 

E N Z O P O G G I 
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11 Manifesto Minale per ottobre 
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Min. io par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevono presso ta 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento ti. 9. . Telefono 
61-372 e 61-964 oro 8,30-18; 

Via dei Tritone ti. 75, 76, 78; tei. 
16-551 (ang. via F. Crispi). oro 8,30-18; 
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S O F I A , 19 — Domenica 27 otto
bre si terranno in Bulgaria le ele
zioni per l'Assemblea popolare che 
d o v r à e laborare la n u o v a C o s t i t u 
z i o n e per la R e p u b b l i c a . 

Dopo la proclamazione della Re
pubblica avvenuta i l 15 settembre 
scorso, è questo l ' a v v e n i m e n t o pijr 
i m p o r t a n t e per la v i t a dei bulgari 
chiamati a s c e g l i e r e i rappresen
tanti che dovranno assicurare al 
paese una Costituzione democra
tica. 

Gheorghi D i m i t r o / , segretario d e l 
Partito comunista bulgaro, ha di
chiarato recentemente: « La Bulga
ria non deve essere affatto una re
pubblica sovietica, ma una repub
blica in cui la funzione direttiva 
sarà esercitata dall'enorme massa 
del popolo: lavoratori, contad in i , 
artigiani e intellettuali. Non esi
sterà alcuna dittatura, ma il fat
tore d e c i s i v o sarà la massa del po
polo che lavora, la gente che com
pie un'utile fatica e non i grossi 
capi ta l i s t i c h e sono u n a m i n o r a n z a 
p o l i t i c a m e n t e meno capace di una 
élite borghese e monarchica in pie
na bancarotta ». 

Il sistema elettorale che è stato 
approvato è quello proporzionale. 
Una legge speciale garantisce la li
bertà a tutti i part i t i e e r u p p i po
litici, come anche ai s ingol i , di p o r 
re la propria candidatura alla Co
stituente. La libertà di stampa, di 
r iunione e d i p r o p a g a n d a elettorale 
anche attraverso la radio, è assi
curata per tutti i partiti. 

Finori hanno registrato le pro
prie liste e l e t tora l i i c i n q u e partiti 
che sono attualmente al governo 
riuniti nel Fronte patriottico e 
Quelli de l l 'oppos iz ione . 

/ c i n q u e part i t i de l Fronte pa
triottico sono: il Partito dei c o n t a 
dini , quello comunista, quello so
cialdemocratico, l'Unione popolare 
« Zveno » e il partito radicale. Que
sti port i t i presenteranno i propri 
candidat i in una lista comune, che 

sarà stampata in c inque colori dif
ferenti. Gli aderenti ad o g n u n o de i 
partiti al Governo voteranno con 
la lista comune del Fronte patr io t 
t ico c h e ha i l colore del proprio 
part i to . Cos i i comunisti voteran
no con la lista rosso-vino; i l p a r 
t i to d e i contad in i con la lista aran
cione; i soc ia l i s t i con la lista ros-

G i o r c i o Dimi tro f 

sa, ecc. Con questo sistema è p o s s i 
b i le stobVire la forza reale- di cia
scun partito. In rapporto ai voti 
attr ibui t i a d ogni co lore saranno 
ripart i t i i deputat i alla Costituente. 

Anche i partiti d'opposizione 
(contadin i d i s s ident i , s o c i a l d e m o 
crat ic i d i s s ident i e il partito demo 

erotico), h a n n o registrato i propri 
colori: gli agrari d iss ident i v o t e 
r a n n o con la lista verde, i d e m o 
crat ic i c o n q u e l l a violetta. 

I part i t i d 'opposiz ione n o n s o n o 
riusciti j lnora a cost i tu ire un solo 
blocco di forze: i contadini d i s s i 
dent i e i socia ldemocrat ic i , d i s s i d e n 
ti s i sono difatti rifiutati di coa
lizzarsi con il part i to democra t i co , 
troppo squal i / ì cato davant i a l l 'opi 
n i o n e pubbl i ca per la sua po l i t ica 
di c o m p r o m i s s i o n e con la casta m i 
l i tare de i Coburgo-Gotha. 

Malgrado l 'opposiz ione abbia fino 
a questo m o m e n t o ader i to a tutte 
le operazioni preparatorie delle ele
zioni, presentazione dele liste e re
gistrazione del colore, n o n è esclu
so che essa dec ida in u l t imo , alla 
vig i l ia d e l l e e lez ioni , d i bo icot tare 
l e e lez ioni . Le ragioni di u n e v e n 
tua le sabotaggio vanno cercate nel
la seguente direzione: i partiti di 
opposizione hanno poco seguito nel
l'opinione pubbl ica del paese, essi 
non hanno un programma popola
re, non hanno una linea po l i t i ca 
conseguente e la loro opposizione 
al governo è stata sempre sterile, 
contenuta su un piano p o l e m i c o 
preg iud iz ia l e a n t i - g o v e r n a t i v o . 

A dire i l vero ta loro azione non 
ha mai risposto, in alcun momento 
della vita del paese dalla libera
zione ad oggi, ad alcun interesse 
naz iona le : l 'opposir ione bulgara di
fatti ha sempre lavorato sotto la 
so l l e c i taz ione e la pressione di for
ze po l i t i che s tran iere estranee alla 
nazione. Per l 'opposiz ione fatti po
sitivi non sono il miglioramento 
delle condiz ion i di v i ta del popo
lo, la s i curezza della pace e de i 
con/ini , sebbene l'atteggiamento di 
Byrnes verso_ il governo bulgaro, 
atteggiamento che mira a fare en
trare nel governo l 'opposiz ione in 
m a n i e r a tale da permettere a que
sta di intrigare per una po l i t i ca 
diret ta ad allontanare la Bulgaria 
dalla a m i c i z i a c o n l ' U R S S e ad as

servirla agli interessi della reazio
ne internazionale. 

Per questa ragione, ciò che de
ciderà della posizione che assume
rà l 'oppos iz ione di fronte alle ele
zioni, non saranno tanto m o t i v i di 
pol i t ica i n t e r n a quanto considera
zioni di in teress i stranieri. 

In altri t ermini s e l 'oppos iz ione 
dec iderà di rit irarsi da l l e e l ez ion i 
e farà i l bo ico t tagg io di q u e s t e , ta
le d e c i s i o n e a v v e r r à p e r c h è la rea
zione i n t ernaz iona le stimerà p i ù 
c o n v e n i e n t e il bo ico t tagg io che i l 
rischio d i una v o t a z i o n e che può 
mettere d e / m i t i v a m e n t e fuor i l 'op
pos iz ione dal governo del paese. 

G. D . 

Le partite di oggi 
S E R I E A 

(V GIORNATA) 
Torino-Juventus — Lazio-Brescia 

«Stadio ore 15.30) — Fiorentina-
Modena — Venezia-Roma — Napoli-
Vicenza — Atalanta-SampDorla — 
Bologna-Triestina — Genoa-Livorno 
— Bari-Alessandria — Milan-Inter-
nazlonale. 

La domenica sportiva 
ROMA 

Una popolare e interessante poli
sportiva s i svolgerà nel pomeriggio 
di oggi (ore 14.30) allo Zoo. Il bi
glietto d'ingresso costa L, 50. 

* « • 

Corsa ciclistica tra i soci del PTT. 
Partenza ore 9.30 dalla Casina spor
tiva del gruppo. 

• • • 

Stadio Nazionale ore 15,30 incon
tro calcistico Lazio-Breccia. 

FIRENZE 
Fiorentina-Modena : 

naie ore 15,30. 
Stadio Comu-

LA POLIIICA DEL SINDACALISTA BEVIN IN GRECIA 

Ispezioni di generali inglesi 
e massacri di interi villaggi 

A T E N E , 19 — G i u n g e r à d o m a n i 
al F a l e r o l ' ammirag l io i n g l e s e S ir 
A l g e r n o n U- Wil l i s , c o m a n d a n t e in 
capo de l la f lotta br i tannica ne l M e 
di terraneo , il q u a l e c o m p i e r à una 
vis i ta di tre g iorni i n Grec ia . 

Ta le v i s i ta co inc iderà c o n que l la 
del g e n e r a l e S i m p s o n , v i c e c a p o d e l 
lo S ta to M a g g i o r e G e n e r a l e b r i t a n 
nico, c h e arr iverà a d A t e n e d o m a n i . 

L a v i s i ta de i d u e alti ufficiali i n 
glesi , v i s i ta che h a tutta l 'apparen
za di e s s e r e u n a i s p e z i o n e a l l e for 
ze a r m a t e ing les i e, p r o b a b i l m e n t e , 
a q u e l l e g r e c h e c h e sono i n d i r e t t a 
m e n t e organ izza te dagl i ing les i , 
co inc ide c o n la r innovata v i o l e n z a 
del la r e p r e s s i o n e s c a t e n a t a dal g o 
v e r n o g r e c o contro gl i e l e m e n t i d e 
mocrat ic i . 

I capi della resistenza 
eleggibili alla seconda Camera 
La s e c o n d a S o t t o c o m m i s s i o n e p e r 

la Cost i tuz ione h a ier i de l ibera to , 
MI proposta de l P r e s i d e n t e T e r r a 
c ini . di m e t t e r e a l p r i m o pos to , tra 
le ca tegor ie d i e l egg ib i l i a l ia s e c o n 
da Camera: -. I capi d e l l e f o r m a z i o 
ni regolari e part ig iane partec ipant i 
al la guerra d i l i b e r a z i o n e c h e a b 
biano r icoperto i l g r a d o non i n f e -
i ore a c o m a n d a n t e d i d iv i s ione , i 
occorat i al v a l o r e m i l i t a r e ne l c o r -
*n de l la >tessa guerra e i prtesiden-
t- nei C.L.X. reg iona l i fino al m o 
m e n t o d e l l a l i b e r a z i o n e ' . 

L'on. Velio Spano 
prosciolti in istruttoria 

Tu un c o m i z i o pubbl i co t e n u t o ad 
O / i e r i i l 26 m a g g i o 1946, l 'on. V e l i o 
S p a n o , d i f e n d e n d o i l d e c r e t o G u l l o 
c h e fissava i l p r e z z o p e r i l conferi
m e n t o ai granai d e l p o p o l o , after 
m a v a c h e la Magis tra tura de l la C o r 
t e di Cassaz ione , c h e a v e v a c o n f e r 
m a t o u n a s e n t e n z a d e l T r i b u n a l e 
C i v i l e d i Sassar i , era ancorata a l l e 
ior?c reaz ionar i e de l p a e s e . L ' a r m a 
dei carabin ier i c h e a v e v a tu te la to 
i ord ine p u b b l i c o d u r a n t e i l c o m i -
7in e l e t tora l e r i t e n n e c h e con t a l e 
fi ASC l 'at tuale S o t t o s e g r e t a r i o a l 
l 'Agricol tura e F o r e s t e a v e s s e v i l i 
peso la Magis tra tura e lo d e n u n z i ò 
per v i o l a z i o n e all 'art. 190 d e l C o 
d i c e P e n a l e . 

Con s e n t e n z a i n «lata l t o t t o b r e 
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x- , Q U A N T O CI COSTA L 'OCCUPAZIONE A L L E A T A Ci SCÌIO parecchie cijrc. npuardaii-
tt le spese d'occupazione accollate al
l'Italia, che non sono neppure cono
sciute con esattezza Per esempio le 
c a m l i r e * . Quante? Quintali e quin
tali .' Gì- alleati per poterne avere di 
più docerano solo compiere la fa
tica di stamparne di più. 

Può darsi che l'emissione di Questa 
ntùitetn senza base sia = ~ : c izttz 
realmente negli stretti l imiti neces 
sari alle esigenze delle forze d'occu
pazione. UjfFx'ciali e funzionari de l -
l ' fAmfl» , dcil ' iACC-» e dell'* AC?. 
hanno sempre ostacolato gli aumenti 
salariali agli operai italiani che la
voravano per loro, per non far au
mentare, come essi asserivano, il co
sto della vita. 

Purtroppo t loro lodevoli sforzi si 
sono mostrati del tutto inefficaci per- tuttora 
che le e amlire > son servite , oltre 
che per pagare i salari degli operai 
alle dipendenze dei comandi, per pa
gare il soldo ette truppe e per l'ac
quisto di grandi quantifatici di merci 
sul mercato italiano. Ma mentre sui 
salari si lesinava, per gli acquisii di 
merci sono stati sempre offerti prer-
ri munìfici: anche per Questo av
venne che all'arrivo degli aileatt. in 
ogni parte d'Italia il costo delta vita 
aumentava enormemente. Kè l 'acqui
sto di questa merce pagata con am
lire verdazzurre, ren ira fatto esclu
sivamente per i bisogni delle forze 
occupanti. Forti quantitativi di mer
ci sono stati spediti in America e 
soprattutto in InahUterra. come è 
stato denunziato anche da giornali 
inglesi tra cui il Manchester Guardian. 

Valorose 
ed ani-lire 

divise kaki 
verdiazzurre 

D/e/ro le truppe che sbarcarono in Italia nel '43 c'erano interi popoli 
amanti della libertà -Ma dietro le truppe che occupano ancora i/ 
nos/ro paese ci sono oggi gli interessi dei grandi trvsts internazionali 

Verdi amlire, verdi foreste 
Come d i ccremo, le « amlire » non 

sono serr i le solo per pacare il soldo 
alle truppe: esse sono servite anche 
per normali operartoni commerciali . 
E quando ie «amlire* non bastava
no si è ricorso con disinuottura a un 
foglio bianco con l'ordine di rcQtiisi-
rione. 

Una colossale opcrarionc in questo 
senso è stata compiuta ai danni del 
nostro patrimonio forestale. 

Dalla Sila al Trentino, infatti, gli 
alleati hanno proceduto a Inocnttssi-
mi teol i di boschi che continuano 

Il Governo italwno ha uffi
cialmente dichiarato che il ralore del 
legname asportato ascende a 40 mi
liardi di lire. 3fa questo è il danno 
minore. A causa del modo e delle 
ccndinoni in cui i tagli sono stati 
effettuati il danno erjettiuo alle no
stre foreste ascende a oltre ISO mi
liardi. 

Con le leggi del l 'occupante e te 
rerdi amlire. Inglesi e Americani, 
molto spicciatiuamciitc s i sono im
padroniti di migliaia e migliaia di 
metri cubi di nostro legname spe
dendolo per la maggior parte in 
patria. 

10 miliardi di dollari 
E il resto ? 

late di zolfo per un valore di oltre di, una catena che stringe fino> a sof~ 

Finora quanto et è costata l 'occu
pazione alleata? La cifra ufficiale si 
fa ascendere a IO miliardi di dollari. 
A 4 miliardi di dollari, cioè 405 mi
liardi di tire, sono calcolate le vere 
e proprie spese di occupazione. Il >c-
sto comprende non solo il contributo 
dato dall'Italia in guerra, ma soprat
tutto i prelevamenti di beni italiani 
come attrezzature industriali, prodot
ti finiti, materie prime, trasporti, ecc . 

i le cifre denunziate dal Governo 
italiano sono solo approssimative e 
di molto inferiori alla realtà. 

Eccone alcune, che si limitano però 
al giugno 1943. In Sicilia oli alleati 
si sono impadroniti di 39 mila tonncl-

100 milioni di lire; hanno estrato per 
loro conto bitumi d'asfalto per quasi 
due miliardi. Dalla Sardegna è stato 
asportato zinco, piombo, ocra, anti
monio, carbone, argille, ecc. per cir
ca 400 milionL La Toscana ha for
nito mercurio per 100 milioni. Sono 
stati forniti circa 400 milioni di ma
teriale per costruzioni (cemento, cal
ce, laterizi). 

Ci sono poi le reouisirioni di edi -
/ìci pubblici e privati e le rc«3U»st-
zioni dt stabilimenti industriali. An
cora alla fine dello scorso anno figu
ravano utilizzati sotto la direzione e 
per conto del le autorità alleate circa 
1900 nostri stabilimenti. Come è stato 
calcolato il contributo dato da que
ste nostre industrie? Non si è po
tuto certo calcolare il danno che dalle 
requisizioni è derivato alla ripresa 
produttiva della nazione. 

Non c'è stata branca della nostra 
economìa che non abbia dato i l t u o 
contributo; sono stati requisiti e lo 
sono tuttora pastifici, mulini, c o n -
serui/ici, stabilimenti chimici o tes
sili. Sono stati asportati forti quan-
titolivi di tessuti , seta m canapa in 
special modo, nonché ingenti derrate 
di vino, di prodotti ortofrutticoli, 
uova, carne. 

fi solo contributo dato dal nostri 
mezzi di trasporto ferroviari e auto
mobilistici ascendeva al giugno 1945 
a circa 40 miliardi di lire. 

E" una ridda «paventosa di mfllar-

focarla questa poverissima Italia. 
Ed è quello che si vede, quello che 

pud essere calcolato ed espresso in 
valore monetario. Ci sono poi altre 
voci: prostituzione, corruzione, de l in
quenza, malattie veneree, investimen
ti. Cifre che forniscono gli ospedali. 

Dietro gli uomini in kaki 
Il danno che l'occupazione alleata 

reca all'/tolta non è calcolabile. L'in
tromissione nella nostra vita econo
mica e anche politica è solo in parte 
palese. Chi c'è dietro i comandi? Chi 
dietro gli uffici? 1 tentativi per as
servirci finanziariamente ed economi
camente sono molteplici. E' noto che 
a capitale finanziano anglo-america
no si sta impossessando di forti pac
chetti azionari delle nostre industrie. 

Ci perfino oggi chi, a ragione o a 
torto, rifacTìido la storia dell'occupa
zione militart e riportando episodi di 
distruzioni e disorganizzazione di cer
te nostre industrie, crede di vedere 
chiaro tutto un piano per eliminare 
certa possibilità di concorrenza da 
parte nostra. 

Dietro t* trupi>« che sbarcarono in 
Italia nel '43 c'erano interi popofli 
amanti della Uberto. Dietro le truppe 
che ancora occupano il nostro paese 
ci sono gli interessi di coloro che 
vorrebbero esercitare su di noi un 
ancora piti profondo e duraturo sfrut
tamento economico. Ci sono o l i in

teressi dei potentissimi « trusts » tn-
f emozionati . 

Un enorme danno, dunque, e un 
grave pericolo rappresenta per noi 
questa prolungata occupazione al
leata. 

Ma c'è oggi in Italia chi subdola
mente tenta di sfruttare il malessere 
e il malanimo popolare creando al 
riguardo una artificiosa confusione: 
gU Inglesi valgono i Tedeschi e Byr
nes vale Hitler. 

La memoria dei soldati caduti 
Non è vero. Per questo bisogna 

combattere contro codesta faciloneria 
da comici di riviste teatrali o da 
giornali umoristici. 

E' perciò che noi concludiamo que 
sta nostra inchiesta che ha voluto 
mettere in luce gli enormi danni j 
economici, morali e politici dell'oc
cupazione alleata, rivolgendo un pen
siero commosso alla memoria di tutti] 
quei soldati americani, inglesi, ne- '• 
gri, sud-africani, australiani, francesi] 
che sono caduti sul nostro suolo c c m - ; 

La Reuter in forma che , s econdo 
not iz ie p r o \ e n i e n t i da A t e n e , b a n 
de armate f o r m a t e da e l e m e n t i di 
des tra h a n n o at taccato ieri il v i l 
lagg io V r o d a m a s , a s u d - e s t di Spar 
ta, ed h a n n o por ta to v ia set tanta 
ostaggi . Gli attaccanti e r a n o c o m a n 
dati dal cap i tano Katsareas , lo s t e s 
so c h e ha c o n d o t t o d u e giorni fa lo 
at tacco contro i l v i l l a g g i o di N a m -
v a k u o , ne l P e l o p o n n e s o , n e l corso 
del qua le 45 abitant i del v i l laggio , 
tra cui d o n n e e bambin i , hanno 
perso la v i ta . 

Si a p p r e n d e in tanto c h e il l eader 
l ibéra le S o p h o u l i s ha s m e n t i t o oggi 
che i l s u o part i to si acc inga a p a r 
t ec ipare a l la coa l i z ione g o v e r n a t i 
va di Tsa ldar i s . « I l iberal i — egl i 
ha d ich iarato — n o n si r i f iuteran
no di a s s u m e r e d e l l e responsabi l i tà 
n e l g o v e r n o d i coa l i z ione so l tanto 
qua lora tale g o v e r n o a v e s s e c o m e 
p r o g r a m m a la paci f icazione interna 
e l ' i s t i tuz ione di re laz ioni a m i c h e 
vol i c o n l 'Un ione Sov ie t i ca »». 

Occas ioni L. 13 

IMPIEGATI. Spi-i ' Por vi^tn mi tm^- i lana. 
crine. rispirt 'iuriìc acjii'-li 11 > l ' i l l ' in tna 
Pit t i i t r i te l l i l'ocipa », L i M i j n . L'S. r . i ' i l i -
tuioni. 
PELLICCE (.j i i t i f i r»"ito in MI , \ e i ' n t i -
raniomi t inirrr i" l ' n i l u i "J 11. i!'0 l ! \ 

10 S m a r r i m e n t i L. 12 

FORTISSIMI ti>n[in«> riportali 
lana L'.">t"> (J-nnh" ili iriM«l 
perduti vid t'airoli Miioroi US •>< -a 
PREMIO ai!fi|into r e f l u i r l i <huw 
sccr anello ferro canili) (T'il 717). 

M Meru-
tiocununti 

L'i»-» Fi

l i Lezioni . CoHri;! L. 10 

ISTITUTI MESCHINI i m . u ' n n-nti i„r-i St.no-
yrafii Nano-nle. iM'til IIMÌU (\nitt 'oliti . I m-
yue tàtert!. ^ Ap »t li !>. 1! iti» '-'. l'uve '.'. 

18 Venti, app. , neg. e loe. L. 12 

ADIACENZE p ' a i u ' . S j ' _i natili ip | art ini i ' i 
c e n t i n e una tro iiinttr» i v (ro -t irzi ' . i , r>-
ce«*or! m i o h ' i ' i . terni nf .ii . I M I ' . I I . t. r-
rane J:\ello Mvan ;>, uno (1r.mr>i Mi.nli-
hcllo). 

dopo 3 anni 
dì f o r z a t a 

'o*aÌi i n a t t i v i t à ' 

RIAPPE LA 

SAHfME 
5l»5u:MtNIiASi'XMu'.;5lMiluiHW0 

Mi 

pWxi eù'jnMUe* 
VIA CAVOUR 268-272 

Telef. 465 680 

/ / 

RIAPERTURA SCUOLE 

TORRICELLI / / 

A t t e n e n d o ^ d i s p o > i / i o n j m i n i 

s t e r i a l i in iz ia t i s i l e z i o n i 2 6 o t 

t o b r e . C o n t i n u a n o i scr iz ion i 

Cors i par i f icat i e a u t o r i z z a t i , 

d i u r n i , p o m e r i d i a n i , aera l i . 

B o i .-e di f-tudio e p r e m i d a 

L . 2 0 . 0 0 0 , da L . 10.000 e d a 

L . 4 .000. — Info i inaz ion i p r e s 

s o la S e g r e t e r i a d e l l ' I s t i t u t o , 

v i a S c r c h i o , n . 8. t e i . 8G2.358. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U.E.S I S_A 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

C A L Z A T U R E D I F I D U C I A 

COLLEMASSI 
a V I A F L A V I A 

OMAGGIO BUON'I ORO 

VIA H . W I A , !»& 
(A- iS . V . S^.". o T n " . 0 ) 

IMPOBTàlMT 

battendo con t nostri soldati e i no- • _ , . 
stri partigiani per ta libertà, contro! R i CC)Tr\ d\(zi 
la barbarie fascista. |in«-»Jiuuic 

Ex proprietario della « CASTELLANA -
Come una volta rivoluzionerà il mercato cielle CALZATURE 

i prezzi dal 1929 al 1939? 
Oggi noi abbiamo potuto Itbcra-

mente scrivere su queste colonne de
nunziando il male che viene fatto al 
nostro paese con Questa assurda, pro
lungata occupazione. 

Per molto meno, i nazisti e i fa
scisti ci avrebbero fucilati. 

Oggi, graz^'' ni sacrificio di m:gl a<a 
di soldati alleati e italiani noi pos
siamo lottare contro il prolungarsi 
di questa occupazione. Dobbiamo lot
tare per la nostra indipendenza. 

In America o in Inghilterra, in 
Australia o nel Sud Africa, in Fran
cia o in Brasile ci sono milioni dt 
democratici onesti. Ci sono le madri, 
i figli, i compagni di tatoro dei sol
dati alleati caduti sul suolo italiano. 

Essi sono con noi. Essi sanno che 
i Icro cari non vennero qui a morire 
perchè l'Italia potesse diventare una 
colonia di sfruttamento dei grossi 
e trusts > anglo-americani. 

Ad essi vorremmo giungesse la no
stra voce fraterna. 

R I C C A R D O L O N G O N E 
F I N E 

GINO vi farà come allora 1 risparmiare 
• • • 

N o n d i m e n t i c a t e n e l v o s t r o interc.- .-e q-je.-ti 2 i n d i r i z z i : 

P . zza P O N T E S I S T O , 3 5 — V I A S . G I O V A N N I I N L A T E R A N O , 2 6 6 

U n i c i n e g o z i g e s t i t i d a • G I N O -

CUOIO . PELLAMI 
D E L L E M I G L I O R I C O N C E R I E 

ACCESSORI PER CALZATURE 

P . " GALLO V.Ie PRINCIPE DI PIEMONTE 47-19 
(al!a S'Azior.e) 

Telefono i«-M)l - R O M * 
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